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Icop parte a rilento sull'Egm. I piani all'estero del gigante da 178 milioni di capitalizzazione

La società friulana specializzata nell'ingegneria del sottosuolo utilizzerà quasi

tutti i 30 milioni raccolti con l'aumento di capitale per un'acquisizione negli Usa.

I piani di Icop in Francia e il progetto nel porto di Trieste | Icop: Ipo sull'Egm

con prezzo tra 5,92 e 6,08 euro | Il contractor Icop punta all'ipo su Egm Icop

porta i suoi oltre cento anni di storia sull'Egm. La mattina del 25 luglio la

società friulana specializzata nell' ingegneria del sottosuolo è sbarcata sul

listino dedicato alle pmi. A inizio seduta il titolo è salito di oltre il 2% ma poi si

è diretto verso la parità. Icop è arrivata a Piazza Affari dopo un aumento di

capitale da 30 milioni di euro sottoscritto da investitori istituzionali per il 50%

esteri. Il valore di mercato è di 178 milioni mentre 5,92 euro è il prezzo di

collocamento delle azioni individuato . L'azienda è controllata dalla famiglia

Petrucco , che detiene l'80,3% del capitale, e un 2,8% è in mano alla società

Friulia. Il flottante invece è il 16,8%. Icop utilizzerà i fondi dell'aumento di

capitale per espandersi negli Stati Uniti , mercato in cui vuole rafforzarsi

soprattutto nel microtunneling. «Abbiamo già individuato un target e per

acquisir lo impiegheremo la quasi total i tà dei fondi raccolt i  con la

ricapitalizzazione», spiega il ceo Piero Petrucco. La sua società è molto attiva all'estero, che garantisce il 25% circa

del fatturato. «Questa percentuale potrebbe salire al 40% nei prossimi anni», aggiunge l'ad. I progetti negli Usa non

pregiudicano il rafforzamento in Europa , dove Icop presidia in particolare i Paesi Scandinavi, la Germania e la

Francia. «Il mercato francese è il più interessante per noi in Ue», chiarisce Petrucco. «A Parigi vediamo ampi margini

di crescita soprattutto nel settore dei microtunneling». In Italia invece Icop si concentrerà sempre di più sui lavori del

molo ottavo del porto di Trieste. L'intera opera prevede un investimento da parte di tutti gli attori coinvolti di circa 900

milioni e dovrebbe triplicare la capacità dell'infrastruttura. Un progetto di peso per i friulani che hanno chiuso il 2023

con un backlog di lavori contrattualizzati vicino agli 850 milioni. Ma quello di Trieste non è il primo progetto di spicco

per i friulani, che hanno partecipato anche ai lavori della metropolitana di Parigi e alle attività di microtunneling per il

rigassificatore di Piombino . Si spiega allora la capitalizzazione di 178 milioni, un valore di mercato tra i più alti

sull'Egm . «Vogliamo muoverci per gradi», spiega Petrucco. «L'indice delle pmi è il primo passo. In futuro puntiamo al

listino principale». (riproduzione riservata).

milanofinanza.it

Trieste

https://www.milanofinanza.it/news/icop-parte-a-rilento-sull-egm-i-progetti-all-estero-del-gigante-da-178-milioni-di-capitalizzazione-202407251232195867
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PORTO MARGHERA, L'AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE AUTORIZZA PIPELINE
SOTTERRANEA PER IL TRASPORTO DI OLI VEGETALI TRA GLI STABILIMENTI CEREAL
DOCKS

Venezia - L'Autorità di Sistema Portuale ha autorizzato un importante

intervento per collegare tramite pipeline sotterranea due stabilimenti di Cereal

Docks all'interno del porto di Marghera. L'opera, concepita per il trasferimento

di oli vegetali e prevista dal Piano Operativo Triennale dell'Ente, metterà in

connessione diretta l'impianto produttivo di via Banchina Molini, dove avverrà

lo sbarco del prodotto via nave, e il deposito costiero di via Righi, dove è

situato un parco serbatoi di stoccaggio aggiuntivo. La tubazione interrata sarà

lunga 2,6 km e del diametro interno di 250 mm. L'intervento consentirà di

abbattere di circa 27.700 KG/anno le emissioni di CO2 dovute all'utilizzo di

mezzi di trasporto pesanti. Al momento, infatti, il deposito costiero di via Righi,

pur disponendo di un affaccio sul canale Brentella, non può essere impiegato

come sito di trasbordo marittimo in quanto non ci sono le batimetrie

necessarie per far transitare i natanti impiegati per il trasporto degli oli vegetali.

Conseguentemente, il sito è ad oggi alimentato esclusivamente tramite

autobotti che fanno quotidianamente la spola tra i due stabilimenti di proprietà

di Cereal Docks. È, inoltre, attualmente in corso la conferenza dei servizi per la

costruzione di 6 silos nel sedime dell'impianto di Banchina Molini, dedicati al condizionamento del seme di soia nella

fase cosiddetta di "preparazione", preliminare al processo industriale di trasformazione. L'investimento per entrambi i

progetti è di 15 milioni di euro e la capacità totale di stoccaggio dei due stabilimenti, una volta connessi tra loro,

raggiungerà le 130.000 Tm complessive. "L'intervento - chiarisce il Presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio - è

necessario per potenziare l'operatività e la competitività dell'azienda che è un attore di fondamentale importanza nel

nostro scalo, da sempre punto di riferimento per il traffico agroalimentare, grazie anche all'ampio retroterra industriale

e alle efficienti connessioni intermodali. Industria molitoria, della mangimistica e della spremitura di semi oleosi sono

attività importanti nel nostro mix di merci, che ci consentono di affermarci tra i principali porti multipurpose a livello

nazionale". Cereal Docks Marghera è il principale operatore agribulk del Porto di Venezia. L'impianto di produzione,

acquisito nel 2011 dalla multinazionale Bunge e oggetto di revamping con investimenti del valore di 100 milioni per il

raddoppio della capacità produttiva, è strutturato per ricevere e trasformare semi di soia provenienti da diverse aree

del mondo. Sempre a Marghera, Cereal Docks è presente con il Deposito Costiero in via Righi per lo stoccaggio

degli oli. Lo stabilimento di Marghera (35 dipendenti) opera in sinergia con le altre strutture del Gruppo Cereal Docks

ed è dotato di una capacità di stoccaggio di 80 mila tonnellate, che alimentano un impianto di estrazione di oli, farine

e lecitine con una potenzialità di circa 1 milione di tonnellate/anno di seme lavorato. Le destinazioni d'uso dei prodotti

di Cereal Docks Marghera sono rivolte ad applicazioni

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-25/porto-marghera-lautorita-di-sistema-portuale-autorizza-pipeline-sotterranea-per-il-trasporto-di-oli-vegetali-tra-gli-stabilimenti-cereal-docks_145529/
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nel settore alimentare e nella nutrizione animale. Per garantire efficienza e continuità di servizio al mercato,

l'impianto è dotato di una banchina di sbarco per navi transoceaniche e di una piattaforma logistica che integra nave,

rotaia, gomma. "Accogliamo con soddisfazione la notizia dell'autorizzazione - dichiara Paolo Fanin amministratore

delegato di Cereal Docks Marghera - che è arrivata in tempi relativamente veloci. La pipeline, insieme al progetto dei

nuovi silos di stoccaggio, confermano che Cereal Docks crede nell'importanza strategica del porto di Venezia". "Il

collegamento via pipeline dello stabilimento di Banchina Molini con il deposito costiero oli vegetali di via Righi -

afferma Roberto Olivo direttore dello stabilimento - è un progetto ambizioso, con caratteristiche uniche a livello

europeo, che avrà ricadute positive in termini di sostenibilità ambientale e ci consentirà di razionalizzare i flussi

logistici, portando ad un miglioramento del servizio ai nostri clienti, ovvero primarie industrie alimentari nazionali che

rappresentano il settore più importante nel nostro manifatturiero, con un giro d'affari di 179 miliardi di cui 64 destinati

all'esportazione".

Il Nautilus

Venezia
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Porto Marghera, autorizzata la pipeline per gli oli vegetali di Cereal Docks

L'Autorità di sistema portuale dà il via libera a un importante collegamento tra

l'impianto produttivo di Banchina Molini e il deposito costiero di via Righi

L'Autorità di sistema portuale di Venezia e Chioggia ha autorizzato un

importante intervento per collegare tramite pipeline sotterranea due stabilimenti

di Cereal Docks all'interno del porto di Marghera. L'opera, concepita per il

trasferimento di oli vegetali e prevista dal Piano Operativo Triennale dell'Ente,

metterà in connessione diretta l'impianto produttivo di via Banchina Molini,

dove avverrà lo sbarco del prodotto via nave, e il deposito costiero di via

Righi, dove è situato un parco serbatoi di stoccaggio aggiuntivo. La tubazione

interrata sarà lunga 2,6 chilometri e del diametro interno di 25 centimetri.

L'intervento consentirà di abbattere di circa 27.700 KG/anno le emissioni di

CO2 dovute all'utilizzo di mezzi di trasporto pesanti. Al momento, infatti, il

deposito costiero di via Righi, pur disponendo di un affaccio sul canale

Brentella, non può essere impiegato come sito di trasbordo marittimo in

quanto non ci sono le batimetrie necessarie per far transitare i natanti impiegati

per il trasporto degli oli vegetali. Conseguentemente, il sito è ad oggi

alimentato esclusivamente tramite autobotti che fanno quotidianamente la spola tra i due stabilimenti di proprietà di

Cereal Docks. È, inoltre, attualmente in corso la conferenza dei servizi per la costruzione di 6 silos nel sedime

dell'impianto di Banchina Molini, dedicati al condizionamento del seme di soia nella fase cosiddetta di "preparazione",

preliminare al processo industriale di trasformazione. L'investimento per entrambi i progetti è di 15 milioni di euro e la

capacità totale di stoccaggio dei due stabilimenti, una volta connessi tra loro, raggiungerà le 130.000 Tm

complessive. "L'intervento - chiarisce il Presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio - è necessario per potenziare

l'operatività e la competitività dell'azienda che è un attore di fondamentale importanza nel nostro scalo, da sempre

punto di riferimento per il traffico agroalimentare, grazie anche all'ampio retroterra industriale e alle efficienti

connessioni intermodali. Industria molitoria, della mangimistica e della spremitura di semi oleosi sono attività

importanti nel nostro mix di merci, che ci consentono di affermarci tra i principali porti multipurpose a livello

nazionale". Cereal Docks Marghera è il principale operatore agribulk del Porto di Venezia. L'impianto di produzione,

acquisito nel 2011 dalla multinazionale Bunge e oggetto di revamping con investimenti del valore di 100 milioni per il

raddoppio della capacità produttiva, è strutturato per ricevere e trasformare semi di soia provenienti da diverse aree

del mondo. Sempre a Marghera, Cereal Docks è presente con il Deposito Costiero in via Righi per lo stoccaggio

degli oli. Lo stabilimento di Marghera (35 dipendenti) opera in sinergia con le altre strutture del Gruppo Cereal Docks

ed è dotato di una capacità di stoccaggio di 80 mila tonnellate, che alimentano un impianto di estrazione di oli,

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-marghera-autorizzata-la-pipeline-per-gli-oli-vegetali-di-cereal-docks
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farine e lecitine con una potenzialità di circa 1 milione di tonnellate/anno di seme lavorato. Le destinazioni d'uso dei

prodotti di Cereal Docks Marghera sono rivolte ad applicazioni nel settore alimentare e nella nutrizione animale. Per

garantire efficienza e continuità di servizio al mercato, l'impianto è dotato di una banchina di sbarco per navi

transoceaniche e di una piattaforma logistica che integra nave, rotaia, gomma. "Accogliamo con soddisfazione la

notizia dell'autorizzazione - dichiara Paolo Fanin amministratore delegato di Cereal Docks Marghera - che è arrivata

in tempi relativamente veloci. La pipeline, insieme al progetto dei nuovi silos di stoccaggio, confermano che Cereal

Docks crede nell'importanza strategica del porto di Venezia". "Il collegamento via pipeline dello stabilimento di

Banchina Molini con il deposito costiero oli vegetali di via Righi - afferma Roberto Olivo direttore dello stabilimento - è

un progetto ambizioso, con caratteristiche uniche a livello europeo, che avrà ricadute positive in termini di sostenibilità

ambientale e ci consentirà di razionalizzare i flussi logistici, portando ad un miglioramento del servizio ai nostri clienti,

ovvero primarie industrie alimentari nazionali che rappresentano il settore più importante nel nostro manifatturiero, con

un giro d'affari di 179 miliardi di cui 64 destinati all'esportazione". Condividi Tag marghera Articoli correlati.
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Porto di Marghera, l'AdSP autorizza pipeline sotterranea per il trasporto di oli vegetali

Lug 25, 2024 - L'Autorità di Sistema Portuale ha autorizzato un importante

intervento per collegare tramite pipeline sotterranea due stabilimenti di Cereal

Docks all'interno del porto di Marghera. L'opera, concepita per il trasferimento

di oli vegetali e prevista dal Piano Operativo Triennale dell'Ente, metterà in

connessione diretta l'impianto produttivo di via Banchina Molini, dove avverrà

lo sbarco del prodotto via nave, e il deposito costiero di via Righi, dove è

situato un parco serbatoi di stoccaggio aggiuntivo. La tubazione interrata sarà

lunga 2,6 km e del diametro interno di 250 mm. L'intervento consentirà di

abbattere di circa 27.700 KG/anno le emissioni di CO dovute all'utilizzo di

mezzi di trasporto pesanti. Al momento, infatti, il deposito costiero di via Righi,

pur disponendo di un affaccio sul canale Brentella, non può essere impiegato

come sito di trasbordo marittimo in quanto non ci sono le batimetrie

necessarie per far transitare i natanti impiegati per il trasporto degli oli vegetali.

Conseguentemente, il sito è ad oggi alimentato esclusivamente tramite

autobotti che fanno quotidianamente la spola tra i due stabilimenti di proprietà

di Cereal Docks. È, inoltre, attualmente in corso la conferenza dei servizi per la

costruzione di 6 silos nel sedime dell'impianto di Banchina Molini, dedicati al condizionamento del seme di soia nella

fase cosiddetta di "preparazione", preliminare al processo industriale di trasformazione. L'investimento per entrambi i

progetti è di 15 milioni di euro e la capacità totale di stoccaggio dei due stabilimenti, una volta connessi tra loro,

raggiungerà le 130.000 Tm complessive. "L'intervento - chiarisce il Presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio - è

necessario per potenziare l'operatività e la competitività dell'azienda che è un attore di fondamentale importanza nel

nostro scalo, da sempre punto di riferimento per il traffico agroalimentare, grazie anche all'ampio retroterra industriale

e alle efficienti connessioni intermodali. Industria molitoria, della mangimistica e della spremitura di semi oleosi sono

attività importanti nel nostro mix di merci, che ci consentono di affermarci tra i principali porti multipurpose a livello

nazionale". Cereal Docks Marghera è il principale operatore agribulk del Porto di Venezia. L'impianto di produzione,

acquisito nel 2011 dalla multinazionale Bunge e oggetto di revamping con investimenti del valore di 100 milioni per il

raddoppio della capacità produttiva, è strutturato per ricevere e trasformare semi di soia provenienti da diverse aree

del mondo. Sempre a Marghera, Cereal Docks è presente con il Deposito Costiero in via Righi per lo stoccaggio

degli oli. Lo stabilimento di Marghera (35 dipendenti) opera in sinergia con le altre strutture del Gruppo Cereal Docks

ed è dotato di una capacità di stoccaggio di 80 mila tonnellate, che alimentano un impianto di estrazione di oli, farine

e lecitine con una potenzialità di circa 1 milione di tonnellate/anno di seme lavorato. Le destinazioni d'uso dei prodotti

di Cereal Docks Marghera sono rivolte ad applicazioni
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nel settore alimentare e nella nutrizione animale. Per garantire efficienza e continuità di servizio al mercato,

l'impianto è dotato di una banchina di sbarco per navi transoceaniche e di una piattaforma logistica che integra nave,

rotaia, gomma. "Accogliamo con soddisfazione la notizia dell'autorizzazione - dichiara Paolo Fanin amministratore

delegato di Cereal Docks Marghera - che è arrivata in tempi relativamente veloci. La pipeline, insieme al progetto dei

nuovi silos di stoccaggio, confermano che Cereal Docks crede nell'importanza strategica del porto di Venezia". "Il

collegamento via pipeline dello stabilimento di Banchina Molini con il deposito costiero oli vegetali di via Righi -

afferma Roberto Olivo direttore dello stabilimento - è un progetto ambizioso, con caratteristiche uniche a livello

europeo, che avrà ricadute positive in termini di sostenibilità ambientale e ci consentirà di razionalizzare i flussi

logistici, portando ad un miglioramento del servizio ai nostri clienti, ovvero primarie industrie alimentari nazionali che

rappresentano il settore più importante nel nostro manifatturiero, con un giro d'affari di 179 miliardi di cui 64 destinati

all'esportazione".
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Aperte le adesioni al BREAK BULK ITALY di ottobre. Di Blasio: "Marghera eccellenza
indiscussa"

Porti Sono già oltre un centinaio gli addetti ai lavori che si sono assicurati un

posto in sala al Business Meeting patrocinato da Animp (Associazione

Nazionale di Impiantistica Industriale) di Redazione SHIPPING ITALY Sono

già oltre un centinaio i posti riservati in occasione del Business meeting

"BREAK BULK ITALY" in programma a Marghera il prossimo 18 ottobre,

evento convegnistico supportato dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, patrocinato da Animp (Associazione Italiana

Impiantistica Industriale) e organizzato da SHIPPING ITALY in collaborazione

con i giornali online SUPPLY CHAIN ITALY e AIR CARGO ITALY. A essersi

assicurati già un posto in sala al Venice Heritage Tower le aziende sponsor, le

istituzioni, gli invitati e gli speaker che animeranno le due tavole rotonde in

programma. Fra loro i rappresentanti di primari produttori di macchinari e

impianti come Sofinter, Fincantieri e Ansaldo Energia, di terminal portuali tra

cui Fhp Holding Portuale (platinum sponsor), Interporto Rivers Venezia e

Trieste Marine Terminal, così come alcuni importanti spedizionieri come Fracht

Italia e Boriani Navigazione. Per info su modalità di partecipazione e

sponsorship scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero +39 010 9703071 Da oggi sono aperte

anche le adesioni come auditor al Business Meeting che intende proporre un innovativo momento di

approfondimento, networking e confronto fra caricatori, spedizionieri, vettori fluviali, marittimi e terrestri, broker e

agenti marittimi, terminal portuali, EPC contractor, cargo owner, service provider e fornitori attivi nel mercato

nazionale delle spedizioni break bulk, heavy lift e project cargo. BREAK BULK ITALY è stato fortemente voluto a

Marghera dal presidente della locale port authority, Fulvio Lino Di Blasio, che dichiara: "Il sistema portuale del Mar

Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia gioca un ruolo di primo piano nel comparto delle merci in colli e,

in particolare, del project cargo: una community iper-specializzata in grado di soddisfare il mercato con uno spettro di

servizi a 360 gradi con soluzioni sempre su misura. Logistica di terra, di mare e di fiume, assemblaggi complessi che

richiedono vasti spazi a terra e know how testati da decenni, gioco di squadra tra operatori per mettere in campo

diverse professionalità e infrastrutture, partnership tra leader nel campo della produzione - pure insediati a Marghera -

e leader nel trasporto per via marittima: sono solo alcuni dei punti di forza dei nostri scali sotto il profilo gestionale".

Secondo Di Blasio questi fattori, "combinati con la favorevole conformazione del territorio retrostante - che non

presenta particolari colli di bottiglia e vede nei due scali gli sbocchi via acque interne dell'unica vera via d'acqua

italiana - rendono il nostro sistema portuale un'eccellenza italiana indiscussa. La convinzione con cui abbiamo

sostenuto l'evento nazionale 'Break Bulk Italy' - aggiunge - rispecchia l'obiettivo della nostra Authority di far emergere

le professionalità, gli investimenti, l'innovazione
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e il grandissimo valore aggiunto di questo comparto nel nostro territorio, portando un contributo rilevante allo

scambio internazionale del nostro Paese". "Bene quindi - conclude Di Blasio - che i temi che saranno trattati

riguardino gli effetti delle dinamiche nazionali e internazionali sul comparto, bene che la domanda e l'offerta si

possano confrontare: per parte nostra siamo pronti a fare tutto quanto necessario a garantire, anche con scelte

innovative e di lungo periodo, che il comparto break bulk mantenga la centralità che merita". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Costa Crociere, passeggeri in crescita. "Nel futuro più offerta a bordo e più esperienze a
terra"

"Le nostre crociere sono da sempre legate ai territori che ci ospitano. Per noi

la salvaguardia dell'ambiente è un valore irrinunciabile" Genova - Nuova

stagione in partenza, e nuovi numeri. Come si presenta Costa ai porti italiani,

in termini di presenze e novità generali? Lo abbiamo chiesto a Giuseppe

Carino, Senior Vice President Guest Experience & Onboard Sales Operations

di Costa Crociere. "Lo scenario è incoraggiante. Secondo Clia - la principale

associazione di compagnie crocieristiche di cui fa parte anche Costa - nel

2024 in Italia si potrebbe superare la quota di 14 milioni di passeggeri

movimentati , il che conferma il nostro Paese come principale meta europea di

destinazione. Per quanto riguarda Costa, grazie alle iniziative che abbiamo

messo in campo per espandere la customer base, la domanda per le nostre

crociere continua a essere robusta. In particolare, stiamo continuando a

lavorare molto sulla qualità della nostra offerta: si tratta di un processo in

continua evoluzione, che ci porta a migliorare costantemente le nostre crociere

per andare oltre le aspettative degli ospiti. La più grande novità a riguardo è

stata il recente debutto delle "Sea destinations" sui nostri itinerari nel

Mediterraneo e Nord Europa. Sono nuove "destinazioni" da scoprire a bordo della nave, durante la navigazione,

attraverso esperienze fuori dall'ordinario che raccontano luoghi iconici compresi nelle nostre rotte. Alcune di queste

Sea Destinations sono legate proprio all'Italia: ad esempio, prima dell'arrivo di Costa Smeralda a Napoli, gli ospiti

possono gustarsi, a bordo della nave, una colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare panorama dei

Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno. Oppure subito dopo la partenza da Catania offriamo una Wine

Experience dedicata ai migliori vini della Sicilia, serviti direttamente dalle barrique, da assaporare ammirando l'Etna. In

questo modo, accanto alle destinazioni "a terra", dove fanno scalo le navi, come Barcellona, Napoli, Genova,

Istanbul, Mykonos, esplorate fuori dai classici percorsi grazie ai nostri tour, i nostri itinerari si arricchiscono

ulteriormente con nuove destinazioni da vivere sul mare. Anche la navigazione diventa quindi un momento di

scoperta, che sa regalare ricordi indimenticabili". A metà giugno Costa ha dato notizia della nuova iniziativa di treni

charter tra Savona e Genova, in partnership con Ferrovie dello Stato. È possibile quindi sognare una vacanza a bordo

di una nave con il minor impatto ambientale possibile? " Per noi la sostenibilità è una visione a tutto tondo . Le nostre

navi non sono isolate dai territori e dalle comunità che le accolgono quando arrivano in porto, ma ne fanno parte. Per

questo vogliamo collaborare con questi territori e comunità per creare valore condiviso. Il nostro impegno si esprime

anche in iniziative che permettono di scoprire le destinazioni a terra, che sono un elemento fondamentale della

vacanza Costa, usando mezzi di trasporto alternativi, come il treno. In particolare, con Trenitalia stiamo offrendo ai

nostri ospiti soluzioni
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di trasporto più comode e sostenibili, ma anche in grado di valorizzare le destinazioni in cui operiamo, mettendo in

luce le eccellenze turistiche locali e realizzando reti di mobilità sostenibile con un sistema "dual use", che unisca le

esigenze di trasporto dei residenti locali con quelle dei passeggeri delle navi. Il nuovo servizio che consente agli ospiti

Costa in transito a Savona di visitare Genova in treno si aggiunge al collegamento già esistente tra Civitavecchia e

Roma. Sono esempi positivi di cooperazione tra imprese italiane, che coinvolgono anche le istituzioni, sia a livello

locale, sia a livello nazionale. Fanno parte di un progetto strategico di trasporto sostenibile dei passeggeri che

abbiamo firmato con Trenitalia, basato su alcuni collegamenti con i porti di arrivo delle nostre navi. Tra le varie

iniziative ci sono anche lo studio di feeder locali elettrici che uniscono porto e stazione, con il supporto di altre società

del "Polo Passeggeri" del Gruppo FS Italiane, e di collegamenti ferroviari di "ultimo miglio turistico" porto-città-

aeroporto". Cold-Ironing, eppur si muove Su questo tema, l'utilizzo dello shore power delle navi costa nel porto di Kiel,

in Germania, apre anche nuove opportunità per le navi di collegarsi alle reti elettriche in porto. E i recenti finanziamenti

spingono ulteriormente in questo senso, su diversi scali italiani. Quando vedremo le navi collegate al cold ironing

come assoluta normalità? "Il debutto dello "shore power" su Costa Diadema a Kiel è un ulteriore passo avanti nel

nostro percorso di decarbonizzazione, che conferma il nostro impegno a migliorare costantemente le prestazioni

ambientali delle nostre navi, sia durante la navigazione che durante la sosta nei porti. Il tema dello shore power è

molto dibattuto ultimamente e vede convolti tre attori principali. Il primo sono le compagnie di crociere, compresa

Costa, che hanno già fatto importanti investimenti per predisporre le loro navi alla connessione da terra, prima ancora

che fosse disponibile nei porti. Il secondo attore sono ovviamente i porti, che devono offrire il servizio di connessione

alla rete elettrica di terra . La disponibilità di questo servizio per le navi da crociera si sta concretizzando con

tempistiche differenti a seconda delle aree geografiche. In Nord Europa sono più avanti rispetto al Mediterraneo: oltre

a Kiel ci sono altri porti in Germania e Norvegia dove lo shore power è già disponibile . Nel Mediterraneo per adesso

non ce ne sono ancora, anche se alcuni porti, tra cui Genova e Savona, prevedono di attivare lo shore power

probabilmente già dal prossimo anno. Il terzo attore sono le istituzioni, che devono lavorare per la definizione di

tariffe energetiche sostenibili e competitive, in modo da rendere accessibile l'uso dell'energia elettrica a tutti gli

operatori del settore. In questo senso la recente approvazione da parte della Commissione europea di aiuti per 570

milioni di euro programmati dall'Italia per incentivare le navi a utilizzare la rete elettrica dei porti è un segnale molto

positivo . Lo shore power rappresenta sicuramente un punto di svolta nel miglioramento delle performance ambientali,

ma non è un punto di arrivo. La nostra ambizione è quella di gestire una flotta a zero emissioni nette entro il 2050. Per

questo, già dal 2022 abbiamo istituito un dipartimento interamente dedicato alla decarbonizzazione, creato

appositamente con l'obiettivo di sviluppare e testare nuove tecnologie da introdurre a bordo. Alcuni esempi a questo

riguardo sono: un sistema innovativo di batterie a ioni di litio; sistemi di
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lubrificazione ad aria nello scafo; sperimentazione di celle a combustibile a idrogeno derivato dal metanolo; studio

di nuovi metodi per la cattura e lo stoccaggio del carbonio; utilizzo di combustibili alternativi a basse emissioni di

carbonio, come il bio-LNG o il biometano liquefatto, o altri combustibili bio o sintetici derivati dall'idrogeno". Costa è

da tempo impegnata anche per una maggiore sostenibilità a bordo con tanta innovazione tecnologica e impiantistica.

Qual è la risposta degli ospiti a bordo per queste iniziative, e quali i prossimi passaggi? "I consumatori si aspettano

ormai che la sostenibilità dei prodotti o servizi che acquistano sia la norma e non un'eccezione. E' difficile individuarla

come un vero e proprio driver di acquisto, soprattutto nei viaggi, ma comunque è un elemento da tenere in

considerazione, soprattutto per le giovani generazioni. Per noi di Costa essere sostenibili è prima di tutto una

responsabilità, che va oltre il mercato e le scelte dei consumatori. L'esperienza di vacanza che offriamo è legata in

maniera indissolubile all'ambiente in cui operiamo: i mari, i territori, le comunità che visitiamo in tutto il mondo. Per cui

dobbiamo impegnarci per proteggerli, salvaguardarli e, se possibile, migliorarli. In questo impegno abbiamo deciso di

coinvolgere anche i nostri ospiti e i nostri equipaggi. Un esempio è la nostra campagna di sensibilizzazione per un

consumo responsabile del cibo, che insieme all'utilizzo della tecnologia sin dalla preparazione dei piatti, ci ha

permesso di ridurre del 30% gli sprechi alimentari rispetto al 2017. Non solo. Siamo stati i primi a procedere con la

donazione delle eccedenze alimentari in collaborazione con il Banco Alimentare. Un progetto che dal 2017 ha

raggiunto 16 porti in Italia e nel Mondo, 20 associazioni beneficiarie e oltre 300.000 porzioni di cibo donate. Altro

tema interessante è quello relativo al consumo responsabile dell'acqua: attraverso la campagna "Stop the drop"

abbiamo promosso comportamenti e semplici abitudini per ridurre il consumo di acqua a bordo. Acqua che peraltro

viene prodotta per il 90% direttamente dalla nave (al 100% sulle navi di ultima generazione), grazie a processi di

osmosi inversa che la desalinizzano. Inoltre, con la ripartenza dopo la pandemia, abbiamo realizzato una campagna

di comunicazione rivolta agli ospiti, direttamente sulle navi, che comprende tutti i principali sui temi di sostenibilità. Tra

gli obiettivi di questa campagna c'è l'identificazione di buone pratiche di comportamento che gli ospiti possono

continuare a coltivare una volta tornati a casa. La costruzione di una cultura della sostenibilità coinvolge non solo gli

ospiti ma anche l'equipaggio. Ad esempio, attraverso corsi appositi per i nuovi imbarcanti su tematiche legate allo

spreco alimentare o alla raccolta differenziata. A bordo delle nostre navi, infatti, si effettua il 100% di raccolta

differenziata, con un sistema di gestione del materiale destinato allo smaltimento che va oltre la semplice

categorizzazione e il rispetto della compliance. Quanto prodotto a bordo viene raccolto e organizzato nell'ottica di

favorirne l'avvio al riciclo e il conseguente recupero una volta scaricato in porto, superando quindi la normativa

vigente. Alluminio, vetro, plastica e metallo vengono gestiti nell'ottica della valorizzazione della materia e

dell'importanza di garantire che il rifiuto si trasformi in risorsa. Addirittura, il PET viene diviso dagli altri tipi di plastica".

Il 2024 appare essere un anno da record per le crociere, recuperando il terreno perduto dal 2019. E
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intanto cambia anche l'età media degli ospiti, a livello generale. Quanto incideranno i Millennials come segmento di

mercato per la crescita dell'anno e del prossimo futuro? " L'età media dei crocieristi si sta abbassando, e in

particolare i Millennials sono sempre più attratti da questo tipo di vacanza. Non solo in virtù dell'eccellente rapporto

qualità-prezzo. L'evoluzione del prodotto offre loro esperienze sempre più adatte alle loro esigenze. Ritornando alle

Sea Destinations, la nostra novità dell'estate 2024, abbiamo, ad esempio, un Jungle party nella baia di Ibiza, con la

musica dei migliori dj dell'isola, un "Sunset party" al tramonto a Formentera o un "Sea Party" nella baia di Mykonos. I

nostri tour a terra offrono esperienze sempre più avventurose, al di fuori dei percorsi turistici più conosciuti delle varie

destinazioni, come trekking, snorkeling, gite in catamarano, in fuoristrada, zip line, percorsi in mountain bike. Detto

questo, però, io credo che la grande forza della crociera, e specialmente della crociera Costa, sia quella di fare felici

tipologie di ospiti, anche molto diverse tra loro. Per cui, in futuro, non vedo una focalizzazione su un particolare

segmento, ma piuttosto un ulteriore sviluppo dell'offerta di bordo, per far vivere a tutti emozioni sempre più uniche e

indimenticabili, sia a terra sia a bordo".
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Confindustria: semestre abbastanza positivo per l'economia genovese nonostante il calo
ordini esteri

Il turismo continua a macinare numeri nonostante il calo dei visitatori, resta il

problema della reperibilità di figure specializzate Un semestre moderatamente

positivo per Genova quello appena trascorso. È quanto emerge dal consueto

aggiornamento semestrale di Confindustria Genova sugli indicatori economici

" Un passo dopo l'altro " è il titolo che Confindustria ha dato a questi numeri,

che sono più incoraggianti rispetto alla media italiana. «Questi dati comportanti

rappresentano un passo avanti commenta il presidente di Confindustria

Genova Umberto Risso sicuramente la situazione della Regione con quelle

questioni giudiziarie interne che possono comunque bloccare e rallentare

finanziamenti, cantieri e progetti che sono in corso preoccupano le imprese, è

naturale. Anche l'approvazione della misura transizione 5.0 rallenta le decisioni

per gli investimenti, questa deve essere imminente, spero che quel punto

interrogativo si sciolga». Il responsabile dell'ufficio studi Giacomo Franceschini

riassume: «Nei primi sei mesi del 2024 si è assistito a una moderata

espansione attività economica dopo i risultati deludenti dell'anno precedente.

L'occupazione continua a crescere, anche se a ritmi più moderati, dello 0,5%.

C'è stato un parziale rimbalzo della produzione che ha permesso ai settori manifatturieri di contribuire al risultato

complessivo. L'export ha tenuto, mentre la raccolta ordini invece delinea prospettive incerte. Cresce il porto d i

Genova anche se il rialzo dei noli è tra le conseguenze più evidenti della crisi nel Mar Rosso, anche se finora

l'allungamento delle rotte con maggior velocità e quindi delle spese delle navi ha avuto limitati impatti sul costo delle

merci. il terziario è stato ondivago: il turismo è in flessione dal punto di vista delle visite, ma la spesa resta elevata

soprattutto tra gli stranieri. Sulla seconda parte del 2024 le previsioni indicano un aumento del fatturato e dell'export.

Rimarrà imprescindibile contributo cantieristica, mentre si registra più incertezza sugli altri settori manifatturieri».

L'Italia A livello nazionale si attende un altro taglio dei tassi, con quello per le imprese italiane che resta sopra il 5%. Le

costruzioni sono in crescita, mentre industria e servizi sono ancora in affanno. In calo gli investimenti in impianti e

macchinari, restano alti quelli in costruzioni. «Con Piano transizione 5.0 si spera in un'inversione» sottolinea

Franceschini. I consumi stanno recuperando sul fronte dei beni, ancora male i servizi. Genova Passi in avanti a

Genova con un ampliamento giro d'affari delle aziende verso clienti sia esteri sia italiani (+0,6%) . Gli ordini vanno

bene dai clienti italiani (+1,5%), in negativo quelli dai clienti esteri (-1,6%). I prezzi di vendita sono fermi (+0,1%) per

cui significa che l'aumento del fatturato è dovuto alle vendite. Il costo del lavoro è aumentato dell'1,3%. Nonostante la

decelerazione, resta positiva l' occupazione (+0,5%) anche se c'è stato un rialzo delle ore autorizzate di cassa

integrazione (+22,8%). Le retribuzioni

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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sono in aumento (+4,7% nell'industria nel primo trimestre contro il +3,2% del 2023 e +2,3% nei servizi da +1,3%

rispetto al +0,9% di inflazione). Tuttavia restano ancora alte le percentuali di difficoltà di reperimento : secondo i dati

Excelsior la categoria dirigenti, professioni con elevata specializzazione e tecnici è al 58,8%, gli impiegati, le

professioni commerciali e nei servizi al 48% e gli operai specializzati, i conduttori di impianti e macchine al 62,8%.

«Sono percentuali stabili, ormai commenta Franceschini su determinati gruppi professionali comincia a essere una

difficoltà che permane da tempo». «Siamo ben consci del problema aggiunge Risso i nostri tecnici sono in contatto

con gli Its, che sono molto attivi». Per quanto riguarda la manifattura il consuntivo vede un +1,2% della produzione,

con un calo degli ordini dall'estero (-3%) contro un +3,5% dall'Italia. Cresce soprattutto la cantieristica navale e la

metalmeccanica. Nella seconda parte dell'anno però prevista una raccolta ordini deludente. Crescono però le

commesse dall'Italia. Sale il costo del lavoro sia per l'aumento degli occupati sia per gli adeguamenti contrattuali. Nel

turismo calano arrivi (-7,2% sul 2023, ma +10% sul 2019 pre-covid) e le presenze (-5,8% sul 2023, +16,1% sul 2019),

però i numeri economici sono tutti ampiamente positivi: «Il +8% dell'aumento dei prezzi di vendita non ha equivalenti

in altri settori rimarca Franceschini mantiene una tendenza inflattiva perché c'è alta domanda. Inoltre gli occupati in

organico continuano a salire, siamo a +5,6%». Nella logistica reggono i traffici portuali (totale merci +0,5%, totale

container +2,5%, con un aumento delle attività sui clienti italiani), c'è però una flessione del giro d'affari (fatturato Italia

-1,3%, fatturato Estero -3%) perché continua a contrarsi il fatturato delle aziende distributrici di energia a causa del

calo dei prezzi dei beni energetici. Sull'aumento dei noli basti pensare che rispetto a 5 mesi fa la tratta Genova-

Shanghai è aumentata del +207%. Il centro studi di Roma di Confindustria ha sinora stimato l'impatto sui prezzi merci

di un +0,9%. Bene finanza e sanità . Anche se il terziario avanzato è fermo (+0,4% il fatturato Italia, -0,7% quello

estero) sulla scia della domanda (+0,4% gli ordini italia, -0,3% gli ordini esteri), crescono la redditività bancaria e

anche gli operatori del settore assicurativo (+1,1% il fatturato, +3,7% i margini lordi). Prestazioni (+1,2%) e fatturato

(+4,9%) in aumento nella sanità privata dove cresce anche il costo del lavoro (+2,8%). Per il secondo semestre le

previsioni indicano un aumento moderato del fatturato grazie all'espansione del commercio estero.

BizJournal Liguria
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Inchiesta vicina alla conclusione, Toti verso le dimissioni

di Mat.A L'inchiesta sulla presunta corruzione che ha portato agli arresti

domiciliari il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti è vicinissima alla

conclusione. Oggi sono stati sentiti gli ultimi testimoni mentre dovrebbe

concludersi a breve l'analisi forense dei telefonini e dei dispositivi sequestrati

quasi tre mesi fa. A questo punto la procura valuterà cosa fare per Toti,

l'imprenditore Aldo Spinelli e l'ex presidente dell'Autorità portuale Paolo Emilio

Signorini. Una scelta che comunque non potrà arrivare prima di martedì visto

che lunedì scadono i termini per il governatore per presentare un eventuale

ricorso al Riesame per la seconda custodia cautelare. In questo scenario

sembrano sempre più vicine le dimissioni del governatore. Una mossa che gli

consentirebbe di chiedere la revoca degli arresti: se venisse scarcerato nei

prossimi giorni potrebbe evitare una eventuale richiesta di giudizio immediato

della Procura. "Stiamo facendo una riflessione anche su come gestire l'ipotesi

di dimissioni, da questo punto di vista la sett imana prossima sarà

probabilmente abbastanza cruciale" spiega il suo legale. Stefano Savi. In caso

di dimissioni potrebbero arrivare dalla difesa nuove istanze di revoca su

entrambe le ordinanze del Gip. Insomma sono giorni o forse addirittura ore cruciali. Con le elezioni anticipate sempre

più qualcosa di concreto. Magari già in autunno.

PrimoCanale.it
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Inchiesta Toti, Catani (Gnv): "Spinelli e Signorini a Montecarlo? Me lo dicevano gli altri
terminalisti"

L'amministratore delegato di Grandi Navi Veloci interrogato in Procura: "Tutti

potevano vedere l'occupazione senza titolo in porto dell'area ex carbonile. A

ottobre, a gara ancora in corso, era piena di trailer e contenitori" Genova -

Precisa che Aldo Spinelli occupò senza titolo un'area di cui più avanti s'era

interessata anche la sua azienda e ribadisce che «alcuni terminalisti» genovesi

gli riferirono «voci» sui viaggi a Montecarlo, compiuti dall'ex presidente del

porto Paolo Emilio Signorini insieme di nuovo a Spinelli. Matteo Catani,

amministratore delegato di Grandi Navi Veloci (società controllata da Msc) è

stato interrogato nelle scorse settimane in Procura e il suo verbale riguarda

alcune delle partite portuali sulle quali si sta indagando, in particolare quella dei

presunti favori a Spinelli in cambio di tangenti che ha fatto finire agli arresti

l'imprenditore, Signorini e il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti. La

prima domanda cruciale dei pm: "Quando e in che modo è venuto a

conoscenza del fatto che Spinelli, ancor prima che fosse (da lui, ndr)

presentata l'istanza per ottenere in concessione la superficie ex Carbonile, vi

aveva ricoverato rimorchi? E che nella porzione Levante Sud, ovvero in spazi

formalmente ancora in carico a Enel, dismessi ma non riconsegnati all'Autorità portuale, aveva proceduto al

riempimento e al livellamento delle superfici, attraverso il deposito di materiale inerte reperito da altri siti, e utilizzava

quella zona per sistemarvi motrici e semirimorchi?". Catani: "Il mio ufficio affaccia direttamente sull'ex Carbonile e

quindi mi ero accorto della movimentazione... Non ricordo con precisione quando ho notato quest'occupazione.

Sicuramente non sono in grado di relazionare quel momento ai tempi di presentazione dell'istanza di Spinelli (intende

quella per avere formalmente in concessione l'appezzamento che secondo i pubblici ministeri occupava già senza

titolo, ndr)... di certo l'occupazione risale all'ottobre 2022, non sono in grado di dire se me ne fossi accorto nell' estate

2022... di sicuro a ottobre avevo notato il ricovero temporaneo di trailer e/o contenitori e sempre in quel periodo il

livellamento dell'area era già stato completato... parlai di tutto questo con Aponte (Gianluigi, armatore e patròn di Msc

che controlla Gnv guidata da Catani, ndr), mentre non ne parlai con l'Autorità portuale, perché era già in corso una

procedura per l'assegnazione della superficie". Anche a Catani viene mostrata un'intercettazione del 29 ottobre 2022

tra Alfonso Lavarello, manager, attuale presidente dell'aeroporto Cristoforo Colombo ed emissario di Aponte per gli

affari a Genova, e l'ex presidente del porto Signorini. Nella conversazione Lavarello faceva allusioni sulla presenza

abusiva nell'ex Carbonile, parlando di «connivente consapevolezza» da parte dell'Autorità portuale, e in riferimento a

Spinelli aggiungeva: "È quasi illimitato il numero di persone che lui in qualche modo... eh... paga... o la paga con la

simpatia, o con dei pranzi, o con degli orologi, o con dei soldi,

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/07/24/news/inchiesta_toti_catani_gnv_spinelli_e_signorini_a_montecarlo_me_lo_dicevano_altri-14503347/


 

giovedì 25 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 4 4 9 5 0 3 8 § ]

ma paga...". Domandano allora i magistrati al capo di Gnv: "Lei era al corrente di corruttele all'interno dell'Autorità

portuale?". La risposta: "Non sapevo di fatti specifici e circostanziati". Sempre richiamando la figura di Lavarello, i pm

Luca Monteverde e Federico Manotti cercano di far luce sull'esistenza d'un presunto "dossier" sull'occupazione

abusiva compiuta da Spinelli e su altre questioni. Proprio Lavarello aveva descritto a Signorini la realizzazione

dell'incartamento, potenzialmente molto problematico per i vertici dell'Autorità portuale, in cui sarebbero state

contenute riprese aeree delle zone in questione e altre informazioni spinose per Palazzo San Giorgio. E in quella

telefonata Lavarello evocava Catani come una delle persone che di fatto avevano fornito notizie utili alla formazione

del dossier: "Non ero a conoscenza di un dossier - spiega Catani -, ma ho parlato dell'occupazione in corso con il

dottor Lavarello prima che l'area venisse affidata in concessione... avevo notato un'occupazione con trailer... Lo riferii

chiaramente a Lavarello in più circostanze e ricordo d'avergli anche fatto cenno alla possibilità di verificarlo utilizzando

Google Earth. L'occupazione era percepibile da tutti, perché era visibile dalla strada. Avevo pensato che sarebbe

stato possibile chiedere all'Autorità portuale un accesso alle aree, ma poi ho desistito. Ritengo ci siano altre persone

che possono essere informate dell'occupazione: Edoardo Monzani (attuale presidente di Stazioni marittime, ndr) e

Andrea Balabani (di Grandi Navi Veloci, ndr)". In chiusura un'ultima domanda nodale: " Sapeva dei rapporti tra Spinelli

e Signorini? Sapeva dei loro soggiorni a Montecarlo o di altre utilità concesse?". La replica di Matteo Catani: "È una

cosa che avevo sentito dire nell'ambito di incontri con altri terminalisti, ma si trattava di voci".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Cereali e dintorni". Si prevede un agosto turbolento In evidenza Scritto da C.A.S.E.A.

I mercati internazionali stanno vivendo le normali oscillazioni di sempre Di

Mario Boggini e Virgilio Milano, 24 luglio 2024 - Nonostante il meteo

impazzito, la logistica è sempre tesa, nel mondo non manca assolutamente

nulla solo che gli stock sono mal distribuiti. Nel mercato interno , abbiamo il

settore cereali molto complesso: Il grano soffre per la qualità e l'industria

molitoria compra merce estera per migliorare quella e la sanità, e gli esteri se

ne sono accorti e stanno cercando di fare un rally sui prezzi, ma per ora non

hanno sufficiente presa. Di grano ne è pieno il mondo. L'orzo può solo

aumentare dato che ne abbiamo prodotto meno anche nel resto dell'Europa.

Per il mais la situazione è più complessa. Si osserva che da fine giugno alle

scorse ore il mais nazionale 5 ppb è aumentato sulla piazza di Milano di 8

tonnellata, mentre l'estero comunitario di 13 tonnellata che si può così

spiegare: innanzitutto, il mercato del consumo e mangimistico dà la preferenza

alla merce estera per il livello di sanità (chiude gli occhi sugli spezzati specie al

porto) e ora la logistica estera, sia camion che treni sta zoppicando e i

magazzini interni sono corti, del resto in tempi non sospetti nessuno poteva

pensare che la primavera spostasse così in avanti il raccolto del mais, e quindi tutti arriveranno corti su agosto specie

su magazzini interni, mentre al porto c'è ancora spazio ad altri arrivi. Ma anche di mais, nel mondo ce ne è. Di mais

nazionale c'è minor richiesta specie per le paure sanitarie, e ormai anche le scorte sono basse e chi possiede ancora

merce a magazzino dovrebbe approfittarne su agosto. Non si ritiene che con i mercuriali si arriverà a quotare sino a

congiuntura del raccolto. I cruscami sono ancora sotto pressione, ma tra una o due settimane la tendenza muterà, del

resto è già cambiata per i farinacci che dal Sud arrivano in quantità inferiore. I proteici sono deboli, ma scontano

anche problemi qualitativi di condizionamento della merce, specie sul porto di Ravenna. I sottoprodotti industriali

calano di conseguenza, ma in misura minore di quanto non abbia fatto il settore proteici. Il settore delle fibre è stabile,

mentre per i fibrosi da campo regna il caos qualità. Sottoprodotti dell'industria del riso stabili, ma in agosto sarà

serrata di varie aziende quindi rialzeranno la testa. Semi oleosi. Stabile la soya, mentre per il seme di cotone si

segnala tensione perché in agosto dalla Grecia arriverà merce solo nella prima ed ultima settimana e poi difficilmente

si arriverà a congiunzione con il nuovo raccolto ad ottobre. Per il mondo delle bioenergie, caccia a tutti gli amidacei, e

fibrosi digeribili. E' consigliabile di approfittare del calo della crusca e FARE SCORTA. Mais bioenergetico e spezzati

introvabili così come le farine e farinette di mais. In generale: attendiamo un mese di agosto molto teso per la

logistica le chiusure e magazzini interni scarsi di merce, e da qui alle elezioni USA periodi di turbolenze varie.

Gazzetta Dell'Emilia

Ravenna
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E sul 25 ancora nessuna novità per la soya anche se con la conferma di Ursula facilmente la tassa ci sarà. Indici

Internazionali al 11 luglio 2024 L'indice dei noli b.d.y. è salito a 1.939 punti, il petrolio wti è salito a circa 83 $ al barile, il

cambio /$ gira a 1,08486 ore 12,11 (*) Noli - L'indicatore dei "noli" BDY è un indice dell'andamento dei costi del

trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano rinfuse

secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del livello di domanda e offerta delle rinfuse secche. Mario Boggini -

esperto di mercati cerealicoli nazionali e internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori indicativi senza

impegno, soggetti a variazioni improvvise. Questa informativa non costituisce servizio di consulenza finanziaria ed

espone soltanto indicazioni-informazioni per aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza

sull'operatività basata su queste informative ricadono sul lettore. Officina Commerciale Commodities srl - Milano.
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DHL Global Forwarding, viaggio speciale per un trasporto via mare da Ravenna a Soyo

Lug 25, 2024 Milano - In un contesto mondiale in costante evoluzione e con il

mercato che impone tempi sempre più rapidi per la consegna delle merci, oggi

più che mai è di fondamentale importanza che esse arrivino puntuali e integre

a destinazione. Lo sa bene DHL Global Forwarding che di recente ha gestito

con successo, grazie al team italiano di DHL Industrial Projects, un carico

speciale per un trasporto via mare di Saipem, il cui imbarco ha avuto luogo nel

porto d i  Ravenna, una realtà dinamica che grazie alla propria fortunata

posizione geografica rappresenta un punto di riferimento per gli scambi

commerciali con i mercati del Mediterraneo orientale e del Mar Nero, avendo

come destinazione quello di Soyo. Nello specifico Saipem, azienda leader

globale nei servizi di ingegneria per la progettazione, la realizzazione e

l'esercizio di infrastrutture e impianti complessi nel settore dell'energia, sia

offshore che onshore, ha richiesto la movimentazione di 5 moduli di

dimensioni molto elevate (18x8x8 metri) per un peso totale di quasi 100

tonnellate. Gli elementi, parte di edifici che andranno a far parte di un impianto

di estrazione e lavorazione di gas LNG in Angola, sono stati comprati

preassemblati dall'acquirente e sono stati quindi caricati a bordo senza smontarli. La spedizione ha previsto anche il

carico di altri moduli più piccoli ma fuori sagoma, imbarcati in una seconda fase nel porto di Marghera. L'operazione è

avvenuta in modo molto articolato e ha richiesto la massima cura per diversi fattori; in primo luogo, per le importanti

dimensioni del carico e la conseguente necessità di trovare una nave che fosse adatta per l'operazione di trasporto e

non da ultimo per l'esigenza di maneggiare con cura i moduli per la loro fragilità. DHL Industrial Projects, forte della

sua esperienza storica nella movimentazione delle merci via mare, e non solo, ha seguito con meticolosità ciascuno

di questi aspetti per assicurare la consegna a destino. Per quanto riguarda il mezzo di trasporto da utilizzare, DHL

Industrial Projects ha identificato una nave SAL Heavy Lift, tra le più tecnologiche esistenti sul mercato lunga ben 133

metri e con una profondità massima dello scafo di 7,80 metri, come la più adatta per lo scopo. Il viaggio ha richiesto

un'accurata valutazione preventiva, che tenesse conto di numerosi fattori variabili come ed esempio le condizioni

meteo previste; quando si movimentano grandi carichi bisogna, infatti, avere cura di prevedere ed evitare possibili urti

o inclinazioni della merce. Al tempo stesso è stato necessario valutare accuratamente tutti i fattori in grado di

contenere i costi, rendendo così conveniente la spedizione per il cliente. Con l'obiettivo di assicurare la massima

qualità e controllo in tutte le fasi del trasporto, per questo imbarco è stata prevista la presenza di un surveyor, ovvero

un perito di terze parti altamente qualificato incaricato di supervisionare che quanto ipotizzato in fase di progetto

fosse fattibile ed effettivamente eseguito. Dal punto di vista

Sea Reporter

Ravenna

https://www.seareporter.it/dhl-global-forwarding-viaggio-speciale-per-un-trasporto-via-mare-da-ravenna-a-soyo/


 

giovedì 25 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 4 4 9 5 0 4 2 § ]

operativo, per la fase di carico a Ravenna, che ha richiesto tre giorni, è stata utilizzata la gru di porto con una

portata di 600 tonnellate, mentre all'arrivo per lo scarico verranno utilizzate le due gru di bordo, in grado di sollevare

450 tonnellate ciascuna e 900 se utilizzate in combinazione. La movimentazione dei moduli è stata oggetto di

un'accurata valutazione che ha preso in esame tutti gli elementi potenzialmente in grado di aumentare il peso del

carico e variare la resistenza. Affinché il carico potesse affrontare il viaggio in sicurezza è stato inoltre effettuato uno

studio sul lashing, identificando dei punti di ancoraggio all'interno della copertura termoretraibile a protezione del

contenuto che ne consentissero la movimentazione in totale sicurezza. "Siamo particolarmente orgogliosi di questa

operazione di trasporto, che ci ha dato modo di mettere in campo tutte l'esperienza del team DHL Industrial Projects,

dimostrandone l'eccellenza e rispondendo in modo efficace e puntuale alle esigenze del cliente che si è affidato a noi.

Al giorno d'oggi il trasporto marittimo rappresenta una soluzione efficiente e pratica per la movimentazione dei grandi

carichi, che seguiamo in ogni fase affinché le merci siano in grado di raggiungere ogni angolo del mondo, in

sicurezza. Questo carico è stato particolarmente sfidante, ma possiamo dire di aver portato a termina le operazioni

con successo. Un progetto che segna un altro record nel trasporto via mare" ha affermato Andrea Rimondini, Head of

Industrial Projects presso DHL Global Forwarding Italy. Importante, inoltre, sottolineare l'ottimizzazione della catena

logistica con costi e tempi di transito definiti, così come la possibilità di implementare su richiesta soluzioni GoGreen

Plus per la riduzione delle emissioni di CO2 tramite off-setting sulla tratta marittima port-to-port. Non da ultimo, i clienti

potranno avvalersi di un sistema di monitoraggio delle spedizioni da origine a destinazione con funzione di

trasferimento della documentazione tramite myDHLi. Un'offerta a 360° che si innesta nell'ampio portafoglio di

soluzioni e servizi già proposti da DHL Global Forwarding, con l'obiettivo di rispondere in maniera efficace e puntuale

alle esigenze del mercato.
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Dal porto di Ravenna spediti da Dhl per Saipem cinque maxi-moduli da 100 tonnellate

Spedizioni Gli impianti misuravano ciascuno 18 x 8 x 8 metri e sono stati

imbarcati su una nave di Sal Heavy Lift con destinazione il porto di Soyo, in

Angola di Redazione SHIPPING ITALY Dhl Global Forwarding ha fatto sapere

di aver recentemente gestito con successo, grazie al team italiano di Dhl

Industrial Projects, un carico speciale per un trasporto via mare di Saipem il cui

imbarco ha avuto luogo nel porto di Ravenna e come destinazione Soyo, in

Angola. Nello specifico il lavoro per Saipem ha richiesto la movimentazione di

cinque moduli di dimensioni molto elevate (18 x 8 x 8 metri) per un peso totale

di quasi 100 tonnellate. Gli elementi, parte di edifici che andranno a far parte di

un impianto di estrazione e lavorazione di gas Gnl in Angola, sono stati

comprati preassemblati dall'acquirente e sono stati quindi caricati a bordo

senza smontarli. La spedizione ha previsto anche il carico di altri moduli più

piccoli ma fuori sagoma, imbarcati in una seconda fase nel porto di Marghera.

Lo spedizioniere descriver questo lavoro spiegando che l'operazione è

avvenuta in modo molto articolato e ha richiesto la massima cura per diversi

fattori; in primo luogo, per le importanti dimensioni del carico e la conseguente

necessità di trovare una nave che fosse adatta per l'operazione di trasporto e non da ultimo per l'esigenza di

maneggiare con cura i moduli per la loro fragilità. Per quanto riguarda il mezzo di trasporto da utilizzare, Dhl Industrial

Projects ha identificato una nave della compagnia Sal Heavy Lift, tra le più tecnologiche esistenti sul mercato lunga

ben 133 metri e con una profondità massima dello scafo di 7,80 metri, come la più adatta per lo scopo. "Il viaggio -

spiega Dhl - ha richiesto un'accurata valutazione preventiva, che tenesse conto di numerosi fattori variabili come ed

esempio le condizioni meteo previste; quando si movimentano grandi carichi bisogna, infatti, avere cura di prevedere

ed evitare possibili urti o inclinazioni della merce. Al tempo stesso è stato necessario valutare accuratamente tutti i

fattori in grado di contenere i costi, rendendo così conveniente la spedizione per il cliente". Dal punto di vista

operativo, per la fase di carico a Ravenna che ha richiesto tre giorni, è stata utilizzata la gru di porto con una portata

di 600 tonnellate, mentre all'arrivo per lo scarico verranno utilizzate le due gru di bordo, in grado di sollevare 450

tonnellate ciascuna e 900 se utilizzate in combinazione. La movimentazione dei moduli è stata oggetto di un'accurata

valutazione che ha preso in esame tutti gli elementi potenzialmente in grado di aumentare il peso del carico e variare

la resistenza. Affinché il carico potesse affrontare il viaggio in sicurezza è stato inoltre effettuato uno studio sul

lashing, identificando dei punti di ancoraggio all'interno della copertura termoretraibile a protezione del contenuto che

ne consentissero la movimentazione in totale sicurezza. "Siamo particolarmente orgogliosi di questa operazione di

trasporto, che ci ha
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dato modo di mettere in campo tutte l'esperienza del team Dhl Industrial Projects, dimostrandone l'eccellenza e

rispondendo in modo efficace e puntuale alle esigenze del cliente che si è affidato a noi. Al giorno d'oggi il trasporto

marittimo rappresenta una soluzione efficiente e pratica per la movimentazione dei grandi carichi, che seguiamo in

ogni fase affinché le merci siano in grado di raggiungere ogni angolo del mondo, in sicurezza. Questo carico è stato

particolarmente sfidante, ma possiamo dire di aver portato a termina le operazioni con successo. Un progetto che

segna un altro record nel trasporto via mare" ha affermato Andrea Rimondini, Head of industrial projects di Dhl Global

Forwarding Italy. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI Il prossimo 18 Ottobre Marghera ospiterà il Business Meeting "BREAK BULK ITALY".
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Bando arcipelago toscano, sindacati: "Soddisfazione per l'impegno a tutela del lavoro"

LIVORNO - " Apprendiamo con soddisfazione l'impegno preso dalla giunta

della Regione Toscana e dall'Autorità di sistema portuale per garantire un

bando unico per tutte le linee dell'arcipelago toscano " - Lo si legge nella nota

stampa della segreteria provinciale Filt-Cgil provincia di Livorno -  " L a

posizione presa formalmente nel consiglio regionale del 24 luglio rappresenta

sicuramente un segnale fondamentale nei confronti dei lavoratori, delle

comunità locali e delle imprese. Importante inoltre la convenzione tra la

Regione e il Ministero dei trasporti per lo stanziamento di fondi statali per la

costruzione di nuove navi e l'ammodernamento di quelle esistenti. A tal

proposito riteniamo che un contributo da parte degli organi istituzionali per la

costruzione o l'acquisto di nuove navi e l'ammodernamento di quelli esistenti

rappresenti un passo concreto per garantire la futura continuità territoriale,

visto appunto l'elevata età media delle navi. Esprimiamo pertanto la nostra

soddisfazione nei confronti della Regione e dell'Autorità di sistema portuale

per il lavoro svolto fino ad ora. Continueremo però ovviamente a monitorare il

confronto tra le parti al fine di tutelare - nei numeri e nella qualità -

l'occupazione". Conclude la nota sindacale: "Il rispetto dei diritti e della professionalità dei lavoratori devono infatti

costituire il principio fondamentale alla base del nuovo bando per l'assegnazione del servizio".

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/cruise-ferries/bando-arcipelago-toscano-sindacati-soddisfazione-per-limpegno-a-tutela-del-lavoro/
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Oltre al bando unico spuntano fondi statali per rinnovare il naviglio impiegato
nell'arcipelago toscano

Navi Dopo l'incontro a Roma con l'Art, l'assessore Baccelli conferma

l'intenzione di procedere con una gara unica e onnicomprensiva per la

continuità territoriale marittima mentre il sindacato parla di fondi pubblici per

ammodernare la flotta impiegata di Redazione SHIPPING ITALY Ormai

sembrano non esserci più dubbi né ostacoli al rinnovo della convenzione

pubblica per garantire la continuità territoriale marittima con le isole

dell'arcipelago toscano attraverso un unico bando di gara. Non solo: spunta

un'ipotesi stanziamento di fondi statali per la costruzione di nuove navi e per

l'ammodernamento di quelle esistenti. "La Regione Toscana conferma la

volontà di procedere verso un bando unico di gara sul cabotaggio marittimo

per l'arcipelago toscano che sia in condizione di garantire sia la qualità del

servizio che la tutela quantitativa e qualitativa dell'occupazione". Questo

quanto ribadito dall'assessore alle infrastrutture, mobilità e trasporti della

Regione Toscana, Stefano Baccelli, che questa mattina a Roma è stato

all'Autorità di Regolazione dei Trasporti (Art) dove si è svolto un incontro con il

presidente Nicola Zaccheo e la struttura tecnica dell'authority. "Con Art -

sottolinea Baccelli- abbiamo condiviso un percorso che prevede nel più breve periodo proposte di integrazione, di

approfondimenti da parte di Art stessa rispetto al percorso da noi proposto in una forma di collaborazione e

accompagnamento proficuo". L'incontro con l'Autorità di regolazione dei trasporti arriva dopo giornate di tensione sul

tema del cabotaggio marittimo, scandite dalla preoccupazione dei marittimi della compagnia di navigazione Toremar

per la perdita di posti di lavoro. "E' priorità per la Regione - conclude l'assessore - garantire la migliore offerta e il

mantenimento dei servizi e la massima tutela dei lavoratori interessati". Proprio l'Art nei mesi scorsi aveva dato il suo

assenso alla messa a gara solo delle rotte con le isole minori che non sarebbero economicamente sostenibili in bassa

stagione lasciando invece al libero mercato l'esercizio del collegamento con Portoferraio. Di fronte a questa

possibilità l'attuale concessionario del servizio, Toremar (controllata di Moby), ha da tempo scelto di fare un passo

indietro preannunciando che non avrebbe partecipato alla gara con tutto ciò che ne consegue in termini di

ridimensionamento della flotta (metà sarebbe stata messa in vendita) e di occupazione. Timori e preoccupazioni che

hanno convinto la Regione Toscana a tornare sui suoi passi optando per un bando di gara onnicomprensivo rispetto

all'esigenza di continuità territoriale marittima con tutte le isole dell'arcipelago. I sindacati dei lavoratori infatti

festeggiano. "Apprendiamo con soddisfazione l'impegno preso dalla giunta della Regione Toscana e dall'Autorità di

sistema portuale per garantire un bando unico per tutte le linee dell'arcipelago toscano. La posizione presa

formalmente nel consiglio regionale del 24 luglio rappresenta sicuramente un segnale fondamentale nei confronti dei

lavoratori, delle comunità locali e delle imprese" fa sapere
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in una nota la Filt-Cgil di Livorno. Oltre a ciò rivelano una novità sul rinnovo del naviglio: "Importante inoltre -

scrivono - la convenzione tra la Regione e il Ministero dei trasporti per lo stanziamento di fondi statali per la

costruzione di nuove navi e l'ammodernamento di quelle esistenti. A tal proposito riteniamo che un contributo da parte

degli organi istituzionali per la costruzione o l'acquisto di nuove navi e l'ammodernamento di quelli esistenti

rappresenti un passo concreto per garantire la futura continuità territoriale, vista appunto l'elevata età media delle

navi". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porto, firmato l'appalto da circa 3 milioni di euro per la pavimentazione delle banchine 19,
20 e 21

ANCONA - È stato firmato ieri il contratto d'appalto per la realizzazione di

nuove sovrastrutture di pavimentazione delle. I lavori riguardano un fronte

banchina complessivo di 350 metri, con una superficie di circa 15.500 metri

quadrati. L'appalto è stato affidato per un importo contrattuale di 2.836.855

euro. I tempi di esecuzione sono di 329 giorni. Due le tipologie di interventi

previsti dal bando dell'Autorità d i  sistema portuale sull'area della darsena

Marche dove erano prima i silos granari. Il primo prevede la nuova

pavimentazione carrabile per l'adeguamento delle banchine 19, 20, 21 ai

requisiti e agli standard attuali e per rendere l'area idonea alla viabilità,

all 'operatività dei mezzi portuali e alle attività di carico e scarico e

movimentazione delle merci. Il secondo invece sarà utile alla realizzazione di

impianti di smaltimento delle acque meteoriche. Il progetto prevede inoltre la

predisposizione dei sottoservizi funzionali alla successiva elettrificazione delle

banchine d'ormeggio interessate coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità

energetica comunitari e nazionali. I lavori di pavimentazione delle tre banchine

rappresentano poi un fondamentale passaggio propedeutico allo spostamento

di una parte del traffico traghetti dagli attracchi del porto storico oltre ad essere un miglioramento qualitativo degli

approdi disponibili nello scalo dorico. Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale Vincenzo Garofalo, un

percorso di miglioramento per incrementare la competitività dell'infrastruttura. Con questo intervento - aggiunge -

recuperiamo degli spazi indispensabili per il lavoro dello scalo e per lo sviluppo di ulteriori traffici marittimi.

Predisponiamo, inoltre, un'area dove poter spostare parte degli attracchi dei traghetti allontanandoli dal centro storico

per alleggerire l'impatto di queste attività e migliorare la convivenza fra la città di Ancona e il suo porto».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/porto-pavimentazione-banchine-appalto-traghetti-elettrificazione.html
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PORTO DI ANCONA: aggiudicato l'appalto per la pavimentazione delle banchine 19-20-21
alla darsena Marche

Il progetto prevede l'adeguamento dell'area all'operatività dei mezzi portuali e

alle attività di carico e scarico e movimentazione delle merci E' stato firmato

oggi il contratto d'appalto per la realizzazione di nuove sovrastrutture di

pavimentazione delle banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche del porto di

Ancona Ancona, 24 luglio 2024 - I lavori riguardano un fronte banchina

complessivo di 350 metri, con una superficie di circa 15.500 metri quadrati.

L'appalto è stato affidato oggi per un importo contrattuale di 2.836.855 euro. I

tempi di esecuzione sono di 329 giorni. Due le tipologie di interventi previsti

dal bando dell'Autorità di sistema portuale sull'area della darsena Marche dove

erano prima i silos granari. La prima prevede la nuova pavimentazione

carrabile per l'adeguamento delle banchine 19, 20, 21 ai requisiti e agli

standard attuali e per rendere l'area idonea alla viabilità, all'operatività dei

mezzi portuali e alle attività di carico e scarico e movimentazione delle merci. Il

secondo intervento è invece per la realizzazione di impianti di smaltimento

delle acque meteoriche. Il progetto prevede inoltre la predisposizione dei

sottoservizi funzionali alla successiva elettrificazione delle banchine

d'ormeggio interessate coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità energetica comunitari e nazionali. I lavori di

pavimentazione delle tre banchine rappresentano poi un fondamentale passaggio propedeutico allo spostamento di

una parte del traffico traghetti dagli attracchi del porto storico oltre ad essere un miglioramento qualitativo degli

approdi disponibili nello scalo dorico. "Un nuovo passo nel percorso di rinnovamento del porto di Ancona, un

percorso di miglioramento per incrementare la competitività dell'infrastruttura - commenta il Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Con questo intervento recuperiamo degli spazi

indispensabili per il lavoro dello scalo e per lo sviluppo di ulteriori traffici marittimi. Predisponiamo, inoltre, un'area

dove poter spostare parte degli attracchi dei traghetti allontanandoli dal centro storico per alleggerire l'impatto di

queste attività e migliorare la convivenza fra la città di Ancona e il suo porto".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona ripavimenta tre banchine della darsena Marche

Interventi per 2,8 milioni di euro per ripristinarne la viabilità e l'operatività.

Prevista anche l'installazione del cold ironing L'Autorità di sistema portuale di

Ancona aggiudica un appalto da 2,83 milioni di euro per ripavimentare tre

banchine, le 19, 20 e 21 della darsena Marche. Il fronte banchina complessivo

è di 350 metri, per una superficie di 15,500 metri quadrati. La consegna dei

lavori è prevista per giugno 2025 (329 giorni di lavoro previsti). Gli interventi

sono di due tipi, la pavimentazione carrabile delle tre banchine, per rendere

l'area idonea alla viabilità e all'operatività dei mezzi portuali, e un secondo

intervento per realizzare gli impianti di smaltimento delle acque meteoriche. Gli

ormeggi saranno inoltre predisposti anche al cold ironing, l'allacciamento delle

navi all'elettricità di terra. Per il presidente dell'Autorità di sisema portuale

dell'Adriatico Centrale, Vincenzo Garogalo, i lavori rappresentano «un nuovo

passo nel percorso di rinnovamento del porto di Ancona, un percorso di

miglioramento per incrementare la competitività dell'infrastruttura. Con questo

intervento, oltre a recuperare spazi indispensabili per il lavoro dello scalo,

predisponiamo un'area dove poter spostare parte degli attracchi dei traghetti

allontanandoli dal centro storico per alleggerire l'impatto di queste attività e migliorare la convivenza fra la città di

Ancona e il suo porto». Condividi Tag ancona Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuova pavimentazione per le banchine di Ancona

Giulia Sarti

ANCONA Con la firma di ieri del contratto d'appalto il porto di Ancona attende

nei prossimi mesi la realizzazione di nuove sovrastrutture di pavimentazione

delle banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche. I lavori riguardano un fronte

banchina complessivo di 350 metri, con una superficie di circa 15.500 metri

quadrati, per un totale economico di 2.836.855 euro e tempi di esecuzione

sono di 329 giorni. Due le tipologie di interventi previsti dal bando dell'Autorità

di Sistema portuale sull'area della darsena Marche dove erano prima i silos

granari. La prima prevede la nuova pavimentazione carrabile per

l'adeguamento delle banchine 19, 20, 21 ai requisiti e agli standard attuali e

per rendere l'area idonea alla viabilità, all'operatività dei mezzi portuali e alle

attività di carico e scarico e movimentazione delle merci. Il secondo

intervento è invece per la realizzazione di impianti di smaltimento delle acque

meteoriche. All'interno del progetto anche la predisposizione dei sottoservizi

funzionali alla successiva elettrificazione delle banchine d'ormeggio

interessate coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità energetica

comunitari e nazionali. I lavori di pavimentazione delle tre banchine

rappresentano poi un fondamentale passaggio propedeutico allo spostamento di una parte del traffico traghetti dagli

attracchi del porto storico oltre ad essere un miglioramento qualitativo degli approdi disponibili nello scalo dorico. Un

nuovo passo nel percorso di rinnovamento del porto di Ancona, un percorso di miglioramento per incrementare la

competitività dell'infrastruttura commenta il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo. Con questo intervento recuperiamo degli spazi indispensabili per il lavoro dello scalo e per lo

sviluppo di ulteriori traffici marittimi. Predisponiamo, inoltre, un'area dove poter spostare parte degli attracchi dei

traghetti allontanandoli dal centro storico per alleggerire l'impatto di queste attività e migliorare la convivenza fra la

città di Ancona e il suo porto.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Vertice al Mimit: Enel mette sul tavolo le proposte

A settembre la riunione si svolgerà a Civitavecchia per la costruzione di un

accordo di programma complessivo che preveda immediatamente un'iniziativa

per coordinare le proposte presentate con le imprese territoriali dell'indotto

Redazione web CIVITAVECCHIA - Si è svolta oggi, su convocazione del

Ministero dello Sviluppo Economico, una cruciale riunione riguardante il futuro

dell'area industriale e di produzione energetica Enel a Civitavecchia. Oltre al

Sindaco Marco Piendibene, hanno partecipato gli assessori Alessi, D'Antò e

Giannini, la presidente della Commissione Sviluppo della Regione Lazio

Roberta Angelilli, le consigliere Mari e Tidei, rappresentanti del Mase, i vertici

di Enel, l'Autorità di Sistema Portuale, le sigle sindacali e le associazioni

datoriali. «Questo incontro rappresenta un passo fondamentale per la

pianificazione strategica del territorio, sottolineando la necessità di un dialogo

aperto e inclusivo tra tutte le istituzioni coinvolte» hanno spiegato da Palazzo

del Pincio. Il Sindaco, aprendo i lavori, ha ribadito l'importanza imprescindibile

di mantenere i livelli occupazionali attuali, incluso l'indotto, entro tempistiche

certe. Ha inoltre posto l'accento sulla necessità di escludere qualsiasi progetto

di riconversione energetica che coinvolga combustibili fossili o la termovalorizzazione dei rifiuti. «Questo approccio -

hanno aggiunto - rispecchia la ferma volontà dell'amministrazione di tutelare la salute ambientale e garantire un futuro

sostenibile per la comunità». Durante la riunione, sono state valutate preliminarmente diverse proposte di sviluppo.

Questi progetti, se realizzati, potrebbero generare complessivamente oltre 500 posti di lavoro nell'indotto,

affiancandosi al mantenimento di tutti gli attuali dipendenti Enel. Tale risultato si realizzerebbe indipendentemente dal

numero di occupati coinvolti nello smantellamento della centrale a carbone, per il quale il Sindaco ha richiesto un

cronoprogramma ufficiale da parte di Enel, evidenziando l'urgenza di pianificare con precisione ogni fase. Il Sindaco

ha poi sottolineato la necessità di approfondire ulteriormente i progetti presentati, ribadendo l'urgenza di ottenere

tempi certi di realizzazione. Ha chiesto rassicurazioni concrete sulla salvaguardia occupazionale, con particolare

attenzione al comparto metalmeccanico, per evitare che alcun lavoratore venga lasciato indietro. Inoltre, ha

evidenziato l'importanza di coinvolgere il governo nella pianificazione dell'hub per l'eolico offshore, riconosciuto come

un investimento strategico per il futuro del territorio. Alla conclusione della riunione, il Ministero ha proposto un

accordo di programma complessivo che preveda immediatamente un'iniziativa per coordinare le proposte presentate

con le imprese territoriali dell'indotto. L'obiettivo è di facilitare l'interazione e la connessione tra queste imprese e gli

investitori. È stato deciso che la costruzione di questo accordo di programma, che sarà riesaminato nei primi giorni di

settembre, dovrà svolgersi a Civitavecchia con la partecipazione di tutti gli attori coinvolti. Questo

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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processo mira a sviluppare una visione complessiva e condivisa dello sviluppo del territorio, assicurando che ogni

decisione prenda in considerazione sia la tutela dell'ambiente sia la protezione dei posti di lavoro. «In linea con questi

principi fondamentali di tutela della salute ambientale e della salvaguardia dei livelli occupazionali - hanno concluso - la

Giunta proseguirà il suo lavoro con impegno e determinazione. Il Comune di Civitavecchia si impegna a dialogare con

tutte le istituzioni, promuovendo un approccio collaborativo e inclusivo per il bene del territorio e dei suoi cittadini».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 25 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 4 4 9 5 0 4 9 § ]

Phase out, cinque i progetti in campo

Al Mimit illustrate e le diverse possibilità: logistica e idrogeno con Altmann e

Myrechemical. Il Sindaco chiede garanzie occupazionali. La vicepresidente

della Regione Lazio Angelilli: «Bene l'accordo di programma» Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Un passo in avanti, sicuramente più concreto, con cinque

progetti che Enel ha messo sul tavolo: due di questi hanno un nome ed un

cognome, degli altri non sono stati svelati invece gli investitori. È la novità

emersa nel corso della riunione presso il Ministero del Made in Italy, alla

presenza anche di rappresentanti del Ministero dello Sviluppo Economico, sul

futuro dell'area industriale e di produzione energetica a Civitavecchia, con il

phase out dal carbone della centrale di Torrevaldaliga nord. Da un lato la

logistica con Ars Altmann pronta a mettere in campo un importante progetto

che potrebbe garantire occupazione per circa 200 unità. Dall 'altro

Myrechemical con un investimento da 700 milioni di euro per la produzione di

biofuel per 150 unità lavorative. Altri tre i progetti illustrati, ma senza svelare gli

investitori. Al centro c'è il riutilizzo dell'impianto attuale, dei dome, della

banchina portuale, con l'ottica di poter usufruire delle aree retrostanti. Presenti

alla riunione, oltre al sindaco Marco Piendibene , gli assessori Alessi, D'Antò e Giannini , la presidente della

Commissione Sviluppo e vicepresidente della Regione Lazio Roberta Angelilli , accompagnata dall' ex assessore del

Pincio Francesco Serpa , che ha seguito dall'inizio tutto il percorso, le consigliere Mari e Tidei , i vertici di Enel , l'

Autorità di Sistema Portuale , le sigle sindacali e le associazioni datoriali «Questo incontro rappresenta un passo

fondamentale per la pianificazione strategica del territorio, sottolineando la necessità di un dialogo aperto e inclusivo

tra tutte le istituzioni coinvolte» hanno spiegato da Palazzo del Pincio. Il Sindaco, aprendo i lavori, ha ribadito

l'importanza imprescindibile di mantenere i livelli occupazionali attuali, incluso l'indotto, entro tempistiche certe. Ha

inoltre posto l'accento sulla necessità di escludere qualsiasi progetto di riconversione energetica che coinvolga

combustibili fossili o la termovalorizzazione dei rifiuti. «Questo approccio - hanno aggiunto - rispecchia la ferma

volontà dell'amministrazione di tutelare la salute ambientale e garantire un futuro sostenibile per la comunità». Durante

la riunione, come anticipato, sono state valutate preliminarmente le diverse proposte di sviluppo. «Questi progetti, se

realizzati, potrebbero generare complessivamente oltre 500 posti di lavoro nell'indotto, affiancandosi al mantenimento

di tutti gli attuali dipendenti Enel - hanno aggiunto i rappresentanti dell'amministrazione - tale risultato si realizzerebbe

indipendentemente dal numero di occupati coinvolti nello smantellamento della centrale a carbone, per il quale il

Sindaco ha richiesto un cronoprogramma ufficiale da parte di Enel, evidenziando l'urgenza di pianificare con

precisione ogni fase». Il Sindaco ha poi sottolineato la necessità di approfondire ulteriormente
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i progetti presentati, ribadendo l'urgenza di ottenere tempi certi di realizzazione. Ha chiesto rassicurazioni concrete

sulla salvaguardia occupazionale, con particolare attenzione al comparto metalmeccanico, per evitare che alcun

lavoratore venga lasciato indietro. Inoltre, ha evidenziato l'importanza di coinvolgere il governo nella pianificazione

dell'hub per l'eolico offshore, riconosciuto come un investimento strategico per il futuro del territorio. Alla conclusione

della riunione, il Ministero ha proposto un accordo di programma complessivo , sulla scia di quanto già proposto per

Brindisi, che preveda immediatamente un'iniziativa per coordinare le proposte presentate con le imprese territoriali

dell'indotto. L'obiettivo è di facilitare l'interazione e la connessione tra queste imprese e gli investitori. È stato deciso

che la costruzione di questo accordo di programma, che sarà riesaminato nei primi giorni di settembre , dovrà

svolgersi a Civitavecchia con la partecipazione di tutti gli attori coinvolti. Questo processo mira a sviluppare una

visione complessiva e condivisa dello sviluppo del territorio, assicurando che ogni decisione prenda in considerazione

sia la tutela dell'ambiente sia la protezione dei posti di lavoro. «In linea con questi principi fondamentali di tutela della

salute ambientale e della salvaguardia dei livelli occupazionali - hanno concluso - la Giunta proseguirà il suo lavoro

con impegno e determinazione. Il Comune di Civitavecchia si impegna a dialogare con tutte le istituzioni,

promuovendo un approccio collaborativo e inclusivo per il bene del territorio e dei suoi cittadini». I progetti saranno

discussi in occasione dell'audizione in Commissione regionale Sviluppo Economico del 30 luglio. «Dopo il tavolo di

oggi - ha spiegato Angelilli - ci auguriamo che siano poste in essere tutte le condizioni amministrative per mettere a

disposizione le aree necessarie a realizzare tutti i progetti che sono in grado di garantire lo sviluppo del territorio e

l'occupazione. Abbiamo accolto con soddisfazione la proposta del MIMIT di costruire un accordo di programma con

l'obiettivo del phase-out dal carbone e un vero rilancio, ambizioso, del tessuto economico produttivo di Civitavecchia

e del suo territorio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Vertice al Mimit: Enel mette sul tavolo le proposte

CIVITAVECCHIA - Si è svolta oggi, su convocazione del Ministero dello

Sviluppo Economico, una cruciale riunione riguardante il futuro dell'area

La Provincia di Civitavecchia
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Sviluppo Economico, una cruciale riunione riguardante il futuro dell'area

industriale e di produzione energetica Enel a Civitavecchia. Oltre al Sindaco

Marco Piendibene, hanno partecipato gli assessori Alessi, D'Antò e Giannini,

la presidente della Commissione Sviluppo della Regione Lazio Roberta

Angelilli, le consigliere Mari e Tidei, rappresentanti del Mase, i vertici di Enel,

l'Autorità di Sistema Portuale, le sigle sindacali e le associazioni datoriali.

«Questo incontro rappresenta un passo fondamentale per la pianificazione

strategica del territorio, sottolineando la necessità di un dialogo aperto e

inclusivo tra tutte le istituzioni coinvolte» hanno spiegato da Palazzo del

Pincio. Il Sindaco, aprendo i lavori, ha ribadito l'importanza imprescindibile di

mantenere i livelli occupazionali attuali, incluso l'indotto, entro tempistiche

certe. Ha inoltre posto l'accento sulla necessità di escludere qualsiasi progetto

di r iconversione energetica che coinvolga combustibi l i  fossi l i  o la

termovalorizzazione dei rifiuti. «Questo approccio - hanno aggiunto -

rispecchia la ferma volontà dell'amministrazione di tutelare la salute ambientale

e garantire un futuro sostenibile per la comunità». Durante la riunione, sono state valutate preliminarmente diverse

proposte di sviluppo. Questi progetti, se realizzati, potrebbero generare complessivamente oltre 500 posti di lavoro

nell'indotto, affiancandosi al mantenimento di tutti gli attuali dipendenti Enel. Tale risultato si realizzerebbe

indipendentemente dal numero di occupati coinvolti nello smantellamento della centrale a carbone, per il quale il

Sindaco ha richiesto un cronoprogramma ufficiale da parte di Enel, evidenziando l'urgenza di pianificare con

precisione ogni fase. Il Sindaco ha poi sottolineato la necessità di approfondire ulteriormente i progetti presentati,

ribadendo l'urgenza di ottenere tempi certi di realizzazione. Ha chiesto rassicurazioni concrete sulla salvaguardia

occupazionale, con particolare attenzione al comparto metalmeccanico, per evitare che alcun lavoratore venga

lasciato indietro. Inoltre, ha evidenziato l'importanza di coinvolgere il governo nella pianificazione dell'hub per l'eolico

offshore, riconosciuto come un investimento strategico per il futuro del territorio. Alla conclusione della riunione, il

Ministero ha proposto un accordo di programma complessivo che preveda immediatamente un'iniziativa per

coordinare le proposte presentate con le imprese territoriali dell'indotto. L'obiettivo è di facilitare l'interazione e la

connessione tra queste imprese e gli investitori. È stato deciso che la costruzione di questo accordo di programma,

che sarà riesaminato nei primi giorni di settembre, dovrà svolgersi a Civitavecchia con la partecipazione di tutti gli

attori coinvolti. Questo processo mira a sviluppare una visione complessiva e condivisa dello sviluppo del territorio,

assicurando che ogni decisione prenda in considerazione sia la tutela dell'ambiente sia la protezione dei posti di

lavoro. «In linea con questi

https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/555462/vertice-al-mimit-enel-mette-sul-tavolo-le-proposte.html
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principi fondamentali di tutela della salute ambientale e della salvaguardia dei livelli occupazionali - hanno concluso -

la Giunta proseguirà il suo lavoro con impegno e determinazione. Il Comune di Civitavecchia si impegna a dialogare

con tutte le istituzioni, promuovendo un approccio collaborativo e inclusivo per il bene del territorio e dei suoi

cittadini». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 25 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 4 4 9 5 0 4 8 § ]

Phase out, cinque i progetti in campo

CIVITAVECCHIA - Un passo in avanti, sicuramente più concreto, con cinque

progetti che Enel ha messo sul tavolo: due di questi hanno un nome ed un

cognome, degli altri non sono stati svelati invece gli investitori. È la novità

emersa nel corso della riunione presso il Ministero del Made in Italy, alla

presenza anche di rappresentanti del Ministero dello Sviluppo Economico, sul

futuro dell'area industriale e di produzione energetica a Civitavecchia, con il

phase out dal carbone della centrale di Torrevaldaliga nord. Da un lato la

logistica con Ars Altmann pronta a mettere in campo un importante progetto

che potrebbe garantire occupazione per circa 200 unità. Dall 'altro

Myrechemical con un investimento da 700 milioni di euro per la produzione di

biofuel per 150 unità lavorative. Altri tre i progetti illustrati, ma senza svelare gli

investitori. Al centro c'è il riutilizzo dell'impianto attuale, dei dome, della

banchina portuale, con l'ottica di poter usufruire delle aree retrostanti. Presenti

alla riunione, oltre al sindaco Marco Piendibene , gli assessori Alessi, D'Antò e

Giannini , la presidente della Commissione Sviluppo e vicepresidente della

Regione Lazio Roberta Angelilli , accompagnata dall' ex assessore del Pincio

Francesco Serpa , che ha seguito dall'inizio tutto il percorso, le consigliere Mari e Tidei , i vertici di Enel , l' Autorità di

Sistema Portuale , le sigle sindacali e le associazioni datoriali «Questo incontro rappresenta un passo fondamentale

per la pianificazione strategica del territorio, sottolineando la necessità di un dialogo aperto e inclusivo tra tutte le

istituzioni coinvolte» hanno spiegato da Palazzo del Pincio. Il Sindaco, aprendo i lavori, ha ribadito l'importanza

imprescindibile di mantenere i livelli occupazionali attuali, incluso l'indotto, entro tempistiche certe. Ha inoltre posto

l'accento sulla necessità di escludere qualsiasi progetto di riconversione energetica che coinvolga combustibili fossili

o la termovalorizzazione dei rifiuti. «Questo approccio - hanno aggiunto - rispecchia la ferma volontà

dell'amministrazione di tutelare la salute ambientale e garantire un futuro sostenibile per la comunità». Durante la

riunione, come anticipato, sono state valutate preliminarmente le diverse proposte di sviluppo. «Questi progetti, se

realizzati, potrebbero generare complessivamente oltre 500 posti di lavoro nell'indotto, affiancandosi al mantenimento

di tutti gli attuali dipendenti Enel - hanno aggiunto i rappresentanti dell'amministrazione - tale risultato si realizzerebbe

indipendentemente dal numero di occupati coinvolti nello smantellamento della centrale a carbone, per il quale il

Sindaco ha richiesto un cronoprogramma ufficiale da parte di Enel, evidenziando l'urgenza di pianificare con

precisione ogni fase». Il Sindaco ha poi sottolineato la necessità di approfondire ulteriormente i progetti presentati,

ribadendo l'urgenza di ottenere tempi certi di realizzazione. Ha chiesto rassicurazioni concrete sulla salvaguardia

occupazionale, con particolare attenzione al comparto metalmeccanico, per

La Provincia di Civitavecchia
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evitare che alcun lavoratore venga lasciato indietro. Inoltre, ha evidenziato l'importanza di coinvolgere il governo

nella pianificazione dell'hub per l'eolico offshore, riconosciuto come un investimento strategico per il futuro del

territorio. Alla conclusione della riunione, il Ministero ha proposto un accordo di programma complessivo , sulla scia di

quanto già proposto per Brindisi, che preveda immediatamente un'iniziativa per coordinare le proposte presentate con

le imprese territoriali dell'indotto. L'obiettivo è di facilitare l'interazione e la connessione tra queste imprese e gli

investitori. È stato deciso che la costruzione di questo accordo di programma, che sarà riesaminato nei primi giorni di

settembre , dovrà svolgersi a Civitavecchia con la partecipazione di tutti gli attori coinvolti. Questo processo mira a

sviluppare una visione complessiva e condivisa dello sviluppo del territorio, assicurando che ogni decisione prenda in

considerazione sia la tutela dell'ambiente sia la protezione dei posti di lavoro. «In linea con questi principi

fondamentali di tutela della salute ambientale e della salvaguardia dei livelli occupazionali - hanno concluso - la Giunta

proseguirà il suo lavoro con impegno e determinazione. Il Comune di Civitavecchia si impegna a dialogare con tutte le

istituzioni, promuovendo un approccio collaborativo e inclusivo per il bene del territorio e dei suoi cittadini». I progetti

saranno discussi in occasione dell'audizione in Commissione regionale Sviluppo Economico del 30 luglio. «Dopo il

tavolo di oggi - ha spiegato Angelilli - ci auguriamo che siano poste in essere tutte le condizioni amministrative per

mettere a disposizione le aree necessarie a realizzare tutti i progetti che sono in grado di garantire lo sviluppo del

territorio e l'occupazione. Abbiamo accolto con soddisfazione la proposta del MIMIT di costruire un accordo di

programma con l'obiettivo del phase-out dal carbone e un vero rilancio, ambizioso, del tessuto economico produttivo

di Civitavecchia e del suo territorio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Finanzieri impegnati a Bari nelle operazioni anti-contraffazione: nel 2024 sequestrati più di
36mila articoli con marchi falsificati

I controlli dei militari sono stati concentrati negli spazi doganali del Porto e

dello scalo aereo del capoluogo pugliese Dall'inizio del 2024, le operazioni deii

Finanzieri del II Gruppo Bari e dei Funzionari locali dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, compiute negli spazi doganali degli scali portuale ed

aeroportuale del capoluogo pugliese, hanno portato al sequestro di oltre

36mila articoli con marchi contraffatti. L'azione a contrasto del fenomeno della

contraffazione, sviluppata anche in attuazione delle linee guida fissate nel

protocollo d'intesa siglato in data 3 aprile 2023, è orientata a garantire

un'adeguata protezione dei consumatori dall'acquisto di prodotti illecitamente

posti in commercio e riportanti marchi e segni falsi. Le attività sono svolte

attraverso controlli e riscontri sulla merce in arrivo nel nostro Paese da territori

comunitari ed extracomunitari presso le vie di accesso alla città. È effettuata

anche la ricostruzione, a monte, delle 'filiere del falso', estirpando alla radice le

attività di produzione di tali beni successivamente commercializzati attraverso i

canali distributivi. Tra gli articoli sequestrati a Bari sono stati rinvenuti: 3.000

accessori per l'abbigliamento riportanti falsi marchi di note 'griffe' nazionali ed

internazionali (borse, cinture, portafogli, confezioni di profumi, sciarpe, foulards e orologi) occultati nei bagagli

personali o sui mezzi ispezionati, 16.500 calzature che riproducevano le firme 'Salomon', 'Vans' e 'Adidas', occultate

tra altra merce regolarmente trasportata da automezzi provenienti dalla Grecia e nascosta sotto carichi di copertura.

Sono stati posti sotto sequestro anche 13.200 paia di occhiali da sole, di cui 11.700 riportanti il marchio 'Gucci' e

1.500 con la firma 'Balenciaga', risultati contraffatti in seguito alle perizie tecniche eseguite su richiesta delle Case

produttrici. L'attività svolta dalle Fiamme Gialle baresi, in stretta sinergia con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, si

inquadra nella più ampia azione condotta dal Corpo a tutela dei consumatori e del mercato: contrastare il fenomeno

della contraffazione e i suoi effetti dannosi significa contribuire a garantire una protezione efficace dei consumatori e

un mercato competitivo ove gli operatori economici onesti possano beneficiare di condizioni eque di concorrenza.
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Legambiente torna a Brindisi per parlare, ancora una volta, di eolico offshore

38esima edizione di Goletta Verde, la storica campagna estiva di Legambiente

che solca i mari in difesa delle acque e delle coste Legambiente torna a

Brindisi dopo un anno per parlare, ancora una volta, di eolico offshore Il futuro

energetico della Puglia deve puntare sulle rinnovabili, superando la dipendenza

dalle fossili Ad oggi l'unico parco eolico offshore attivo in Italia è quello di

Taranto, con zero progetti autorizzati tra i 22 in attesa di valutazione sul portale

VAS-VIA del MASE Legambiente "Il via libera arrivato dal MASE al decreto

aree idonee è stato un grave errore che ha lasciato libere le Regioni nel

limitare rinnovabili ed eolico. L'Italia ha bisogno di politiche energetiche più

coraggiose e interventi che facilitino le fonti pulite a partire dall'eolico offshore

dando tempi certi, iter autorizzativi più snelli e coinvolgendo i territori nel

dibattito pubblico" Ad un anno esatto dall'incontro sull'eolico offshore,

Legambiente torna a parlare di rinnovabili a Brindisi con l'incontro " L'eolico

offshore per la decarbonizzazione del sistema energetico" pensato in attesa

dell'arrivo di Goletta Verde in Puglia (previsto dal 26 al 28 a Manfredonia).

Obiettivo dell'incontro di quest'anno rimane lo stesso: per Legambiente la

strada da percorrere in Puglia è rinnovabile . Bisogna iniziare a pensare all'energia da fonti rinnovabili come

un'opportunità di crescita, che deve per forza passare dal superamento delle fonti fossili. Facendo riferimento ai dati

del 2022 la Puglia ha consumato 15.937 GWh di energia elettrica a fronte di una capacità produttiva di 34.398 GWh.

Di queste 24.836, pari al 72,2% arrivano da centrali termoelettriche, grazie ad una capacità installata di 12.545 MW.

Della produzione totale il 51,6% viene prodotto da centrali a gas fossile, con 12.614 GWh, seguita dal carbone con

6.967 GWh. Un contributo, quello delle fonti fossili, che va velocemente sostituito con quello delle rinnovabili, che, al

2022, hanno contribuito con il 27% dell'energia totale prodotta e con il 59% rispetto ai consumi interni regionali, grazie

a 6.486 MW di installazioni, cresciute di 214 MW nel 2023, arrivando a quota 6.700 MW. Tra le diverse tecnologie il

maggior contributo arriva dall'eolico, grazie a 2.990 MW di impianti installati (3.000 nel 2023) in grado di produrre

5.361 GWh di energia, pari al 15% della produzione totale, seguita dal solare fotovoltaico con 3.054 MW di capacità

installata al 2022 (3.300 MW al 2023) e una produzione di 4.190 GWh pari al 12% di quella totale. Numeri che

dovranno crescere di almeno altri 4.990 MW entro il 2030, secondo il decreto aree idonee, con un ritmo di 712 MW

l'anno, ma che riteniamo possano essere molto più alti, pensando al potenziale che questa Regione, grazie alle sue

caratteristiche, può dare al sistema energetico nazionale. Un potenziale in grado non solo di valorizzare i territori, ma

anche di portare innovazione, posti di lavoro e sviluppo di filiere industriali a partire da quella dell'eolico offshore,

senza dimenticare la valorizzazione dei porti, come quello di Brindisi

Puglia Live
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e Taranto. Occasioni importanti considerando che l'Italia, secondo il Global Wind Council, è il terzo mercato

mondiale per lo sviluppo di eolico offshore galleggiante, con un potenziale di 207,3 GW per il solo eolico offshore

galleggiante, rappresentando più del 60% del potenziale di energia rinnovabile complessiva, con Sardegna, Sicilia e

Puglia tra le aree di maggiore potenzialità. Un potenziale che porterebbe alla nascita di almeno 27.000 nuovi posti di

lavoro. Di questi temi ne hanno discusso questa mattina: Giorgio Zampetti , Direttore generale di Legambiente, Alice

De Marco , Portavoce di Goletta Verde, Doretto Marinazzo , Responsabile energia di Legambiente Puglia, Daniela

Salzedo , Presidente Legambiente Puglia, Luigi Amitrano , Capitano di Vascello Della Capitaneria di Porto di Brindisi ,

Salvatore Zarcone , Presidente Lega Navale Italiana Brindisi, Nanni Palmisano , Direttore Legambiente Puglia,

Giuseppe Marchionna , Sindaco Brindisi, Anna Maria D'Agnano , Dirigente ARPA Puglia, Ksenia Balanda , General

manager JV Nadara-BlueFloat Energy per l'Italia. "La Puglia non può più investire sulle fonti fossili, ma deve puntare

all'energia pulita da fonti rinnovabili - dichiara Daniela Salzedo, presidente Legambiente Puglia . C'è un grande

fermento sul piano delle rinnovabili in Puglia, solo parlando di eolico offshore, infatti, sono infatti 38 le richieste di

connessione alla rete fatte a Terna, per un totale di quasi 28 GWh. Numeri che non rappresentano i progetti che

verranno realizzati, ma raccontano opportunità di sviluppo importante, soprattutto pensando anche alle filiere che si

possono sviluppare. Ma per condurre la giusta transizione energetica è necessario che i progetti vengano guidati

attraverso percorsi di partecipazione in grado di coinvolgere i territori nella direzione di una Regione 100%

rinnovabile". "Ci sono voluti 14 anni per realizzare il primo parco eolico d'Italia e il più grande del mediterraneo a

Taranto, ma non possiamo permetterci di aspettare altrettanti anni per far vedere la luce ad altri progetti - dichiara

Giorgio Zampetti, Direttore di Legambiente . Purtroppo, anche con il Decreto Aree Idonee del giugno 2024 il Governo

aumenta le barriere per lo sviluppo delle rinnovabili in Italia, con una delega in bianco alle Regioni che consente di

rivedere le regole anche in modo retroattivo. Così il Governo rinuncia a fare sistema e sceglie di non tutelare gli

investimenti rinnovabili in Italia, che ammontano a più di 40 miliardi, destinati ad aumentare significativamente in vista

degli obiettivi al 2030. La chiave deve essere un percorso partecipato che veda come attori le istituzioni, le imprese e

la cittadinanza, per acquisire la consapevolezza necessaria del potenziale di queste tecnologie in questo territorio, e

garantire impianti fatti bene per la produzione di energie da fonti pulite e rinnovabili." La regione Puglia ad oggi ha

tutte le carte in regola per diventare leader del settore, basti pensare alle 38 richieste di connessione alla rete fatte a

Terna, che seppur non rappresentano i numeri di realizzazione o presentazione dei progetti veri e propri testimoniano

un grande interesse e fermento verso queste tecnologie e verso la Regione. Numeri confermati dai 22 progetti

presentati al MASE e in valutazione, per complessivi 21,3 GW di potenza. Parliamo di 20 progetti galleggianti, con

distanze dalla costa tra gli 8 e i 42 km, e due con tecnologie fissa con distanze di 8 e 10,5 km. Progetti che vedono ad

oggi il protagonismo di almeno 20 diverse imprese e che richiedono l'avvio di una discussione e di un
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confronto tra istituzioni, comunità e imprese che governi questa transizione verso l'obiettivo di produzione di

energia elettrica 100% rinnovabile. Sono diversi i vantaggi portati dall'eolico offshore, che vanno dall'importante

contributo in termini energetici, di indipendenza dalle fossili e dalle importazioni portando di conseguenza ad una

maggiore sicurezza energetica. Inoltre, Legambiente ricorda nel suo report Finalmente offshore , che gli impianti se

ben progettati e gestiti - come dimostrano tanti casi nel nostro Paese - sono un alleato per contrastare la crisi

climatica e le sue conseguenze anche in termini di perdita della biodiversità e di impatto sul paesaggio. La loro

realizzazione va quindi vista in un quadro più complesso e la valutazione sulla loro efficacia, sia rispetto al contributo

contro l'emergenza climatica sia in termini di occasioni di sviluppo locale. Per questo è fondamentale che l'attenzione

sia posta in tutte le fasi di sviluppo di un impianto, che va dalla fase preliminare alla sua rimozione, passando per la

costruzione dell'impianto, il suo funzionamento e l'eventuale repowering. Fondamentale però che il Governo italiano

concluda le procedure per la Pianificazione degli Spazi Marittimi, tema che vede il nostro Paese già in procedura di

infrazione. E che questo sia accompagnato da una cabina di regia che permetta di organizzare meglio le richieste di

connessione e prevedere un costante dialogo tra Terna, gli operatori del settore eolico offshore e il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, per rendere possibile una migliore gestione delle domande anche rispetto

alle autorizzazioni rilasciate. Ad oggi, infatti, non esiste alcuna integrazione tra il sistema che raccoglie le richieste di

connessione alla rete elettrica e il sistema che raccoglie le richieste per le procedure di Valutazione di Impatto

Ambientale (VIA). "L'eolico offshore galleggiante è molto più che una fonte di energia green in aggiunta a quelle

esistenti. Rappresenta infatti, e primariamente, una grande opportunità di reindustrializzazione e un volano

importantissimo per la crescita economica del Paese, in particolare per le regioni del Mezzogiorno", ha dichiarato

Ksenia Balanda, general manager JV Nadara - BlueFloat Energy per l'Italia , che sta sviluppando due parchi eolici

offshore galleggianti in Puglia, Kailia in provincia di Brindisi, e Odra, in provincia di Lecce. "Sviluppare eolico offshore

- una tecnologia che siamo orgogliosi che Legambiente abbia sin dal principio sostenuto e che ne rispecchia i valori -

significa creare una filiera che va dalla produzione dei materiali in loco, allo sviluppo delle infrastrutture locali, fino alla

gestione e manutenzione degli impianti da parte di addetti specializzati. Solo per i nostri progetti pugliesi questo si

traduce in circa 8 miliardi di euro di investimenti privati e un potenziale occupazionale di 4700 posti di lavoro nelle fasi

di costruzione e assemblaggio, che potranno arrivare a 8000 nei periodi di picco. I risultati in quest'ottica cominciano

a vedersi: abbiamo accolto con grande favore la candidatura congiunta dei porti di Brindisi e Taranto per diventare,

insieme, un hub per l'industria eolica marina nel Sud Italia, che rappresenterebbe una grande opportunità di rilancio per

i due porti, di lavoro per le aziende pugliesi e di formazione qualificata per tantissimi giovani". Giunta alla 38esima

edizione, Goletta Verde ha come partner principali ANEV, CONOU, Novamont e Renexia, partner della tappa pugliese

Nadara-BlueFloat Energy e la media partnership de La Nuova Ecologia. Info
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su: https://golettaverde.legambiente.it/ In questa edizione 2024, torna il servizio SOS Goletta di Legambiente per

segnalare scarichi anomali, chiazze sospette o inquinamento lungo le coste e le spiagge del proprio territorio

compilando l'apposito form sulla pagina dedicata PROGRAMMA GOLETTA VERDE A MANFREDONIA 26 luglio ore

18.30 presso il Teatro Comunale Lucio Dalla, in via della Croce 14, Manfredonia Incontro Arte e spettacolo dal vivo

per un futuro sostenibile Incontro aperto alla città, ai suoi adolescenti, alla sua comunità educante, agli operatori del

settore culturale e a tutti i cittadini che hanno a cuore uno stile di vita sostenibile. L'incontro sarà occasione per la

presentazione della mappatura sulla conoscenza e l'applicazione dei CAM da parte degli operatori culturali, realizzata

dall'ente di formazione campano FORM&ATP e dall'Università Pegaso. ore 21.30 | presso il Centro di Recupero delle

Tartarughe Marine di Manfredonia, Molo di Ponente Concerto di benvenuto per l'arrivo di Goletta Verde "Com'è

profondo il mare con FestambienteSud" con Luca Pugliese. Ingresso libero 27 luglio ore 10.00 | presso Centro Velico

Gargano, Molo di Ponente Incontro Conservazione della Biodiversità Marina: Sfide e Soluzioni per la Salvaguardia

delle Specie, degli habitat e per la protezione delle tartarughe marine" Saluti Alice De Marco , Portavoce di Goletta

Verde Domenico la Marca , Sindaco di Manfredonia Francesco Brunetti , Presidente Lega Navale Luigi Pompa ,

Presidente Centro Velico Modera Daniela Salzedo , Presidente Legambiente Puglia Intervengono Francesco

Schiuma , Tenente Comandante Guardia di Finanza comando sezione operativa navale di Manfredonia * Giovanni

Furi , Responsabile CRTM Antonio Cilento , Comandante Capitaneria di Porto di Manfredonia Serena Triggiani ,

Assessore all'ambiente della Regione Puglia Stefano Raimondi , Responsabile biodiversità Legambiente Giorgio

Zampetti , Direttore generale di Legambiente Sarà presente un rappresentante di Acquedotto Pugliese *in attesa di

conferma Ore 18.00 | presso il Centro di Recupero delle Tartarughe Marine di Manfredonia, Molo di Ponente

Laboratori didattici Anche quest'anno la Goletta Verde ospita i laboratori di educazione ambientale per ragazzi e

ragazze, bambini e bambine. Salite a bordo per un viaggio alla scoperta del nostro mare, delle specie che vi abitano e

dei rischi per la biodiversità. Grazie al progetto Life Turtlenest, scopriremo come tutelare i nidi e le uova di tartarughe

marine, impareremo come aiutare i loro piccoli a raggiungere il mare in sicurezza, e come recuperare e curare gli

esemplari in difficoltà! Non mancate! Durante il laboratorio si terrà un contest per dare il nome ad una tartaruga ospite

del Centro di recupero, che verrà poi liberata in mare il giorno seguente. I laboratori sono gratuiti e aperti a tutti e tutte!

28 luglio Ore 7.00 | presso la spiaggia libera Diomede Tartadog alla ricerca dei nidi di tartaruga con l'equipaggio di

Goletta Verde Simulazione nell'ambito del progetto LIFE Turtlenest per consentire di assistere in diretta all'unità

cinofila al lavoro, in spiaggia, per la ricerca attiva e la segnalazione passiva dei nidi di tartaruga marina. ore 10.00 |

presso il Centro di Recupero delle Tartarughe Marine di Manfredonia, Molo di Ponente Visite al centro aperte al

pubblico ore 11.00 | presso il Centro di Recupero delle Tartarughe Marine di Manfredonia, Molo di Ponente Tartadog

alla scoperta dell'odore
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target: simulazione di attività formativa in unità cinofile da detection Ore 11.30 rilascio di una tartaruga marina

Caretta caretta ospite del centro di recupero (I posti riservati alla stampa sui gommoni sono limitati, il resto dei

giornalisti e delle giornaliste potrà partecipare fino all'accompagnamento della tartaruga con il tartadog alla banchina

da cui parte il gommone. Occorre accreditarsi lasciando un recapito telefonico alla mail golettaverde@legambiente.it)

Ore 18.00 |presso la Lega Navale Italiana, Molo di Tramontana Visite a bordo di Goletta Verde Martedì 30, Bari Ore

10.00 | presso sede Legambiente Puglia a Bari in via Amendola 45 Conferenza stampa di presentazione dei dati del

monitoraggio di Goletta Verde lungo le coste pugliesi e di Goletta dei Laghi sui laghi pugliesi. Intervengono: Alice De

Marco , Portavoce Goletta Verde Daniela Salzedo, Presidente Legambiente Puglia Vito Bruno , Direttore generale

Arpa Vincenzo Leone direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata Jonica Contrammiraglio (CP) Serena Triggiani

Assessore all'ambiente della Regione Puglia Michela Presta , Stakeholder manager Puglia della JV Nadara-BlueFloat

Energy Marco Paolilli Treonze , Responsabile Coordinamento dell'Area 3 CONOU Sarà presente un rappresentante

di Acquedotto Pugliese.
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AdSP MTMI: Antonio Guerrieri ha rassegnato le proprie dimissioni da delegato del
Comune di Gioia Tauro

Antonio Guerrieri, membro del Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, ha rassegnato le proprie

dimissioni da delegato del Comune di Gioia Tauro, ruolo ricoperto da luglio

2021, con nota 21034 del 24 luglio 2024, anche sulla scorta del fatto che il

Comune di Gioia Tauro ha provveduto ad indicare un nuovo designato nella

persona del Prof. Avv. Natale Polimeni. Dal canto suo, il presidente Andrea

Agostinelli, nell'esprimere il suo sincero ringraziamento al dott. Guerrieri, ha

sottolineato il suo fattivo contributo in seno al Comitato di Gestione nella

discussione e nell'adozione di scelte anche strategiche dell'Ente. "In questi anni

- ha evidenziato il Presidente- ho avuto modo di apprezzare il suo proficuo

apporto alla determinazione di atti strategici per la crescita del nostro porto,

attraverso documentate riflessioni, sempre approfondite e puntuali, offerte al

confronto interno all'Organo con l'obiettivo di determinare il concreto sviluppo

dello scalo portuale di Gioia Tauro". A tale proposito, l'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha provveduto con decreto

163/24 a modificare la composizione del Comitato di gestione la cui prossina

riunione si terrà il prossimo 31 luglio.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-25/adsp-mtmi-antonio-guerrieri-ha-rassegnato-le-proprie-dimissioni-da-delegato-del-comune-di-gioia-tauro_145520/
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Porto di Gioia Tauro, Natale Polimeni delegato Comitato per il Comune

Subentra ad Antonio Guerrieri. Prossima riunione del "parlamentino" portuale il

31 luglio Antonio Guerrieri, membro del Comitato di gestione dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, ha rassegnato le proprie

dimissioni da delegato del Comune di Gioia Tauro (ruolo ricoperto da luglio

2021) anche sulla scorta del fatto che il Comune di Gioia Tauro ha provveduto

ad indicare un nuovo designato, l'avvocato Natale Polimeni. Dal canto suo, il

presidente Andrea Agostinelli, nell'esprimere il suo sincero ringraziamento a

Guerrieri, ha sottolineato il suo fattivo contributo in seno al Comitato di

Gestione nella discussione e nell'adozione di scelte anche strategiche

dell'Ente. «In questi anni - ha evidenziato Agostinelli - ho avuto modo di

apprezzare il suo proficuo apporto alla determinazione di atti strategici per la

crescita del nostro porto, attraverso documentate riflessioni, sempre

approfondite e puntuali, offerte al confronto interno all'Organo con l'obiettivo di

determinare il concreto sviluppo dello scalo portuale di Gioia Tauro». A tale

proposito, l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha

provveduto con decreto 163/24 a modificare la composizione del Comitato di

gestione la cui prossina riunione si terrà il 31 luglio. Condividi Tag gioia tauro nomine Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-gioia-tauro-natale-polimeni-delegato-comitato-per-il-comune


 

giovedì 25 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 4 4 9 5 0 5 6 § ]

Medio Oriente, Tajani "Pronti a invio militari per stagione di pace"

ROMA (ITALPRESS) - Bisogna "arrivare a una tregua fra Israele e Hamas" e

"dare il via a un progetto per la costruzione di due popoli, due Stati". Lo ha

detto il vicepremier e ministro degli Esteri, Antonio Tajani, a "Non stop news"

su Rtl 102.5. "Siamo pronti a inviare i nostri militari per favorire una stagione di

transizione di pace" mentre, per quanto riguarda gli aiuti umanitari, "il primo

cargo è arrivato qualche giorno fa in Giordania e da lì dovrebbe passare per

entrare a Gaza e poi altri beni partiranno dal porto di Gioia Tauro per arrivare a

Cipro e, attraverso il corridoio marittimo umanitario, arrivare a Gaza", ha

sottolineato. Tajani ha ringraziato "le organizzazioni italiane, in particolare

quelle agricole, che hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto che

continua a inviare beni alimentari e sanitari alla popolazione civile palestinese".

-foto Agenzia Fotogramma- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito

e su quel l i  de l le  testate nost re par tner? Contat tac i  a l l ' ind i r izzo

info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/medio-oriente-tajani-pronti-a-invio-militari-per-stagione-di-pace/
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Guerrieri si dimette da delegato del Comune di Gioia Tauro

Lug 25, 2024 -Antonio Guerrieri, membro del Comitato di gestione

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, ha

rassegnato le proprie dimissioni da delegato del Comune di Gioia Tauro,

ruolo ricoperto da luglio 2021, con nota 21034 del 24 luglio 2024, anche sulla

scorta del fatto che il Comune di Gioia Tauro ha provveduto ad indicare un

nuovo designato nella persona del Prof. Avv. Natale Polimeni, Dal canto suo,

il presidente Andrea Agostinelli, nell'esprimere il suo sincero ringraziamento al

dott. Guerrieri, ha sottolineato il suo fattivo contributo in seno al Comitato di

Gestione nella discussione e nell'adozione di scelte anche strategiche

dell'Ente. "In questi anni ha evidenziato il Presidente ho avuto modo di

apprezzare il suo proficuo apporto alla determinazione di atti strategici per la

crescita del nostro porto, attraverso documentate riflessioni, sempre

approfondite e puntuali, offerte al confronto interno all'Organo con l'obiettivo

di determinare il concreto sviluppo dello scalo portuale di Gioia Tauro". A tale

proposito, l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

ha provveduto con decreto 163/24 a modificare la composizione del

Comitato di gestione la cui prossina riunione si terrà il prossimo 31 luglio.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/guerrieri-si-dimette-da-delegato-del-comune-di-gioia-tauro/
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Porti sardi, investimenti arrivano sino 557 milioni di euro

Da Cagliari a Olbia nuovi fondi per le infrastrutture Più investimenti in opere nel

corso del 2024 e nuova pianificazione per l'utilizzo delle aree destinate alla

nautica. Sono alcuni dei principali argomenti sottoposti, questa mattina,

all'approvazione del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sardegna.

Approvato l'aggiornamento al programma triennale delle opere pubbliche 2024

- 2026: previsto, rispetto alla prima versione del documento di aprile, una

rimodulazione, in incremento, di circa 60 milioni di euro per le infrastrutture. Il

nuovo importo, pari a circa 145 milioni, prevede una redistribuzione per la

prima tranche di realizzazione del nuovo terminal Ro-Ro nel Porto canale di

Cagliari e l'inserimento di nuove opere da progettare e appaltare entro l'anno,

come la ristrutturazione della sede del Molo Dogana dell'AdSP, la realizzazione

del Centro servizi polifunzionale per la logistica alimentare ad Oristano e di un

nuovo edificio ad uso uffici nello scalo di Arbatax. In tutto, nei prossimi anni, lo

stanziamento complessivo per i porti salirà ad oltre 577 milioni di euro.

Somme destinate ad opere strategiche e consistenti come, appunto, il terminal

Ro-Ro e l'infrastrutturazione delle aree retrostanti ai banchinamenti del terminal

rinfuse; l'escavo del bacino del porto di Olbia (il cui importo è lievitato ad oltre 94 milioni di euro), la pavimentazione di

un'ampia area sterrata nel porto industriale olbiese (altri 12 milioni di euro) e la manutenzione dei fondali del porto

commerciale di Porto Torres (altri 7 milioni di euro). Interventi ai quali si aggiungono opere come l'antemurale dello

scalo turritano e l'elettrificazione delle banchine dei porti. Da Cagliari a Olbia, passando per Arbatax, previsti nuovi

spazi destinati alla nautica. "Occorre accelerare- spiega Massimo Deiana, presidente m dell'AdSP del Mare di

Sardegna - su opere strategiche per le nuove sfide del commercio marittimo globale e massimizzare la spendita dei

fondi PNRR per rispettare il rigido scadenziario previsto dal pacchetto di finanziamenti. Così come, nel frattempo,

occorre dare risposte concrete agli operatori con una pianificazione razionale, trasparente e ordinata degli spazi a

terra e a mare per il diportismo nautico del sistema Sardegna".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/green_blue/2024/07/25/porti-sardi-investimenti-arrivano-sino-557-milioni-di-euro_83443de3-1d17-4ef8-8cfd-53cc03522489.html
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Confartigianato su guasto a Moby Bastia, 'intervenga Regione'

"Il danno che i continui guasti delle navi sta portando alle imprese di tutta l'Isola

è incalcolabile e non è più accettabile perché va a incidere, negativamente, su

uno scambio commerciale consolidato e pluriennale come quello che la

Sardegna ha con la sua isola gemella". Lo afferma Giacomo Meloni,

presidente di Confartigianato Imprese Sardegna dopo il guasto al Moby Bastia

che riprenderà il mare domani dopo una riparazione. "Le rotte che dai porti

della Gallura puntano alla Corsica, sono i primi collegamenti transfrontalieri

italiani con la Francia - aggiunge - La situazione d'incertezza che stanno

vivendo autotrasportatori, imprese e comuni cittadini, con la preoccupazione di

non sapere se potranno partire o rientrare è devastante per tutto il sistema

economico regionale - continua Meloni - è necessario intervenire adesso con

soluzioni reali e concrete perché quelle "tampone" o alternative, seppur

lodevoli, sono condizioni provvisorie che creano incertezze agli trasportatori e

alle realtà economiche della Gallura e del resto dell'Isola, perché non

permettono di pianificare con necessaria certezza imbarchi, sbarchi e

consegne". Il problema più grande è quello legato al rispetto dei contratti che le

aziende sarde hanno stipulato con quelle corse. Secondo le informazioni raccolte da Confartigianato, infatti,

"sarebbero numerosi i committenti della Corsica che, stanchi dei continui ritardi nelle consegne da parte degli

autotrasportatori o delle inadempienze da parte delle maestranze, starebbero pensando di rivolgersi ai mercati della

Toscana, della Liguria e del sud della Francia. A questo punto, chiediamo il forte intervento dell'assessore regionale

dei Trasporti e dei consiglieri regionali affinché agli imprenditori, ai turisti e ai cittadini, in ogni giorno dell'anno e nella

massima condizione di sicurezza, possa essere garantito di varcare il mare - riprende il Presidente di Confartigianato

Sardegna - in particolare è necessario che le imprese possano effettuare dignitosamente, e con continuità, il loro

lavoro e onorare i contratti con i committenti corsi".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/07/25/confartigianato-su-guasto-a-moby-bastia-intervenga-regione_dd9bb423-3f6b-421b-86a5-d319db06fec5.html
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CONFARTIGIANATO SARDEGNA-C.STAMPA-25-07-24-TRASPORTI SARDEGNA-CORSICA -
Rapporti commerciali a rischio tra le due isole gemelle in crisi autotrasportatori e imprese

(AGENPARL) - gio 25 lugl io 2024 CONFARTIGIANATO IMPRESE

SARDEGNA COMUNICATO STAMPA 25 LUGLIO 2024 TRASPORTI

SARDEGNA-CORSICA - Rapporti commerciali a rischio tra le due isole

gemelle: in crisi autotrasportatori e imprese. L'appello di Giacomo Meloni

(Presidente Confartigianato Sardegna) alla Politica regionale: "Siamo pronti a

trovare insieme una soluzione per far lavorare dignitosamente le imprese. E'

un problema di tutta la Sardegna". Le 9 miglia marittime che separano la

Sardegna dalla Corsica, da più di un mese sono diventate la "croce" per

autotrasportatori, lavoratori transfrontalieri e turisti. Un tratto di mare che, in

particolare quello tra Santa Teresa Gallura e Bonifacio, pare diventato

invalicabile, se non a costo di mille peripezie, a causa dei continui guasti alle

navi, della capienza di queste e di non meglio specificate "circostanze

straordinarie". "Il danno che tale situazione, ormai cronica, sta portando alle

imprese di tutta l'Isola è incalcolabile - afferma Giacomo Meloni, Presidente di

Confartigianato Imprese Sardegna - e non è più accettabile perché va a

incidere, negativamente, su uno scambio commerciale consolidato e

pluriennale come quello che la Sardegna ha con la sua isola gemella. Infatti, le rotte che dai porti della Gallura puntano

alla Corsica, sono i primi collegamenti transfrontalieri italiani con la Francia. Attenzione che questo è un problema

dell'intera Sardegna e non un semplice fatto di cronaca locale del nord dell'Isola". "La situazione d'incertezza che

stanno vivendo autotrasportatori, imprese e comuni cittadini, con la preoccupazione di non sapere se potranno partire

o rientrare è devastante per tutto il sistema economico regionale - continua Meloni - è necessario intervenire adesso

con soluzioni reali e concrete perché quelle "tampone" o alternative, seppur lodevoli, sono condizioni provvisorie che

creano incertezze agli trasportatori e alle realtà economiche della Gallura e del resto dell'Isola, perché non permettono

di pianificare con necessaria certezza imbarchi, sbarchi e consegne". Il problema più grande, tuttavia, è quello legato

al rispetto dei contratti che le aziende sarde hanno stipulato con quelle corse. Secondo le informazioni raccolte da

Confartigianato, infatti, sarebbero numerosi i committenti della Corsica che, stanchi dei continui ritardi nelle consegne

da parte degli autotrasportatori o delle inadempienze da parte delle maestranze, starebbero pensando di rivolgersi ai

mercati della Toscana, della Liguria e del sud della Francia. "A questo punto, chiediamo il forte intervento

dell'Assessore Regionale dei Trasporti e dei Consiglieri Regionali affinché agli imprenditori, ai turisti e ai cittadini, in

ogni giorno dell'anno e nella massima condizione di sicurezza, possa essere garantito di varcare il mare - riprende il

Presidente di Confartigianato Sardegna - in particolare è necessario che le imprese possano effettuare

dignitosamente, e con

Agenparl
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giovedì 25 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 4 4 9 5 0 6 8 § ]

continuità, il loro lavoro e onorare i contratti con i committenti corsi". Secondo l'Ufficio Studi di Confartigianato

Sardegna, dall'Isola partono verso l'Isola gemella, quotidianamente, granito e manufatti in pietra, legname e materiali

edili, infissi e vetro, oltre ovviamente prodotti dell'alimentare, freschi e lavorati. Tra le due regioni, inoltre, vi è un

quotidiano scambio di squadre di operai qualificati e singole maestranze, molto apprezzate nell'edilizia e, in generale,

nelle costruzioni, che si muovono non solo dalla Gallura ma anche dalla provincia di Sassari e da tutto il resto della

Sardegna. Senza dimenticare il continuo flusso turistico, anche nella bassa stagione. "Ribadiamo la nostra

disponibilità a collaborare con la Regione - conclude Meloni - per discutere della situazione e per proporre e trovare

soluzioni. Non vogliamo polemiche ma solo soluzioni affinché l'economia che le imprese hanno con l'Isola Gemella

possa crescere e non essere più soggetta alle condizioni di compagnie di navigazione o meteo. E' necessario

trovare, urgentemente, un piano B perché, abbiamo visto, quello principale non è più praticabile".

http://WWW.CONFARTIGIANATOSARDEGNA.IT.

Agenparl
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Ennesima avaria sulla nave della linea Sardegna-Corsica. Monta la protesta

Secondo informazioni raccolte dalla Confartigianato sono numerosi i

committenti dell'isola francese che, stanchi dei continui ritardi nelle consegne

da parte degli autotrasportatori o delle inadempienze da parte delle

maestranze starebbero pensando di rivolgersi ad altre regioni AGI - Una nuova

avaria su un traghetto del gruppo Moby, che collega il porto di Santa Teresa

Gallura a quello di Bonificio, mette di nuovo in serie difficoltà i collegamenti fra

le due isole. "Questa situazione inevitabilmente va a colpire i numerosi

lavorator i  che s i  recano nel la v ic ina isola,  cui  s i  aggiungono gl i

autotrasportatori che fanno quotidianamente la spola tra le due isole, ormai

con costante ansia e rabbia", protesta il segretario di presidio della Fit Cisl

Gallura, Tomaso Manconi "Il danno che tale situazione, ormai cronica, sta

portando alle imprese di tutta la Sardegna "incalcolabile", afferma Giacomo

Meloni, presidente di Confartigianato Imprese Sardegna, "e non è più

accettabile perché va a incidere, negativamente, su uno scambio commerciale

consolidato e pluriennale come quello che la Sardegna ha con la sua isola

gemella. Infatti, le rotte che dai porti della Gallura puntano alla Corsica, sono i

primi collegamenti transfrontalieri italiani con la Francia". "È necessario intervenire adesso con soluzioni reali e

concrete perché quelle 'tampone' o alternative, seppur lodevoli, sono condizioni provvisorie che creano incertezze agli

trasportatori e alle realtà economiche della Gallura e del resto dell'Isola, perché non permettono di pianificare con

necessaria certezza imbarchi, sbarchi e consegne ", aggiunge Meloni, sottolineato che il problema maggiore il rispetto

dei contratti che le aziende sarde hanno stipulato con quelle corse. Secondo informazioni raccolte da Confartigianato,

sono numerosi i committenti della Corsica che, stanchi dei continui ritardi nelle consegne da parte degli

autotrasportatori o delle inadempienze da parte delle maestranze , stanno pensando di rivolgersi ai mercati della

Toscana, della Liguria e del sud della Francia. "A questo punto, chiediamo il forte intervento dell'assessore regionale

dei Trasporti e dei consiglieri regionali", incalza il presidente dell'associazione artigiana. "necessario che le imprese

possano effettuare dignitosamente, e con continuità, il loro lavoro e onorare i contratti con i committenti corsi".

Secondo l'Ufficio studi di Confartigianato Sardegna, dall'Isola partono ogni giorno verso la Corsica granito e

manufatti in pietra, legname e materiali edili, infissi e vetro, oltre ovviamente prodotti dell'alimentare, freschi e lavorati.

Tra le due regioni, inoltre, c'è un quotidiano scambio di squadre di operai qualificati e singole maestranze, molto

apprezzate nell'edilizia e, in generale, nelle costruzioni, che si muovono non solo dalla Gallura ma anche dalla

provincia di Sassari e da tutto il resto della Sardegna. Senza contare il continuo flusso turistico, anche nella bassa

stagione.

Agi
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AdSP del Mare di Sardegna: Nuova rimodulazione per gli investimenti infrastrutturali e per
gli spazi destinati al diportismo nautico

Più investimenti per opere nel corso del 2024, budget complessivo pluriennale

per le infrastrutture in crescita e nuova pianificazione per l'utilizzo delle aree

destinate alla nautica. Sono alcuni dei principali argomenti sottoposti, questa

mattina, all'approvazione del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di

Sardegna. Seduta nel corso della quale è stato approvato l'aggiornamento al

programma triennale delle opere pubbliche 2024 - 2026 che prevede, appunto,

per l'anno in corso e rispetto alla prima versione del documento del mese di

aprile, una rimodulazione, in incremento, di circa 60 milioni di euro di somme a

disposizione per l'infrastrutturazione. Il nuovo importo, pari a circa 145 milioni,

prevede una cospicua redistribuzione per la prima tranche di realizzazione del

nuovo terminal Ro-Ro nel Porto canale di Cagliari e l'inserimento di nuove

opere da progettare e appaltare entro l'anno, come la ristrutturazione della

sede del Molo Dogana dell'AdSP, la realizzazione del Centro servizi

polifunzionale per la logistica alimentare ad Oristano e di un nuovo edificio ad

uso uffici nello scalo di Arbatax. In tutto, nel pluriennio prossimo, lo

stanziamento complessivo per i porti di sistema salirà ad oltre 577 milioni di

euro. Somme destinate ad opere strategiche e consistenti come, appunto, il terminal Ro-Ro e l'infrastrutturazione

delle aree retrostanti ai banchinamenti del terminal rinfuse; l'escavo del bacino del porto di Olbia (il cui importo è

lievitato ad oltre 94 milioni di euro), la pavimentazione di un'ampia area sterrata nel porto industriale olbiese (altri 12

milioni di euro) e la manutenzione dei fondali del porto commerciale di Porto Torres (altri 7 milioni di euro). Interventi

ai quali si aggiungono opere come l'antemurale dello scalo turritano e l'elettrificazione delle banchine dei porti di

Sistema. In materia di pianificazione, nel corso della riunione odierna sono stati esaminati i punti relativi

all'aggiornamento del vigente Piano attuativo delle zone frontemare comprese tra la Banchina Garau, il pennello di

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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all'aggiornamento del vigente Piano attuativo delle zone frontemare comprese tra la Banchina Garau, il pennello di

Bonaria e la passeggiata della Calata dei Trinitari di Cagliari; la riedizione - a seguito di specifica richiesta di

integrazioni da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - della delibera di adozione dell'Adeguamento tecnico

funzionale al Piano regolatore del porto di Olbia per l'area compresa tra il molo Bosazza e il lungomare di via Poltu

Ezzu. Aree a terra e specchi acquei che saranno destinati a nautica da diporto e attività connesse al comparto.

Sempre in tema di diporto, il Comitato di Gestione ha approvato la delibera, a ratifica dell'ordinanza presidenziale del

18 giugno scorso, per l'individuazione delle aree e degli specchi acquei destinati al comparto nautico diportistico nel

Porto di Arbatax. Il nuovo provvedimento regolamenta e riordina, nel dettaglio, gli spazi da destinare alla realizzazione

e gestione, rispettivamente, di: strutture per la nautica da diporto per l'ormeggio di unità private;

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-25/adsp-del-mare-di-sardegna-nuova-rimodulazione-per-gli-investimenti-infrastrutturali-e-per-gli-spazi-destinati-al-diportismo-nautico_145501/
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strutture per unità da diporto adibite allo svolgimento di attività sportive e ricreative senza fini di lucro; strutture per

attività di locazione e noleggio. Punto a parte della delibera riguarda, infine, la ratifica della regolamentazione

transitoria, e fino al mese di ottobre, dei criteri di distribuzione dei posti barca nel campo ormeggi individuato,

straordinariamente per la sola stagione 2024, negli specchi acquei antistanti al Molo di Levante. Passaggio, questo, a

salvaguardia delle attività stagionali legate al noleggio e al charter, nelle more della procedura ad evidenza pubblica

che individuerà il nuovo concessionario degli spazi del molo di Levante. "La riunione odierna del Comitato di Gestione

introduce un secondo semestre di particolare impegno, in termini infrastrutturali ed economici per il nostro Ente -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Occorre accelerare su opere strategiche per le

nuove sfide del commercio marittimo globale e massimizzare la spendita dei fondi PNRR per rispettare il rigido

scadenziario previsto dal pacchetto di finanziamenti. Così come, nel frattempo, occorre dare risposte concrete agli

operatori con una pianificazione razionale, trasparente e ordinata degli spazi a terra e a mare per il diportismo nautico

del sistema Sardegna".

Il Nautilus
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L'AdSP della Sardegna accelera le spese per l'infrastrutturazione

Circa 60 milioni di euro di somme a disposizione in più nel 2024 Stamani il

Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha

approvato un aggiornamento al programma triennale delle opere pubbliche

2024-2026 che prevede, per l'anno in corso e rispetto alla prima versione del

documento del mese di aprile, un incremento di circa 60 milioni di euro di

somme a disposizione per l'infrastrutturazione nel 2024 che salgono a circa

145 milioni, per un totale di 577 milioni di euro di investimenti nel triennio.

L'ente portuale ha spiegato che la nuova cifra complessiva prevede una

cospicua redistribuzione per la prima tranche di realizzazione del nuovo

terminal ro-ro nel Porto Canale di Cagliari e l'inserimento di nuove opere da

progettare e appaltare entro l'anno, come la ristrutturazione della sede del

Molo Dogana dell'AdSP, la realizzazione del Centro servizi polifunzionale per

la logistica alimentare ad Oristano e di un nuovo edificio ad uso uffici nello

scalo di Arbatax. L'AdSP ha specificato che i maggiori costi sono correlati

all'escavo del bacino del porto di Olbia (il cui importo è lievitato ad oltre 94

milioni di euro), alla pavimentazione di un'ampia area sterrata nel porto

industriale olbiese (altri 12 milioni di euro) e alla manutenzione dei fondali del porto commerciale di Porto Torres (altri

sette milioni di euro). Interventi ai quali si aggiungono opere come l'antemurale dello scalo turritano e l'elettrificazione

delle banchine dei porti. «La riunione odierna del Comitato di gestione - ha commentato il presidente dell'AdSP,

Massimo Deiana - introduce un secondo semestre di particolare impegno, in termini infrastrutturali ed economici per il

nostro ente. Occorre accelerare su opere strategiche per le nuove sfide del commercio marittimo globale e

massimizzare la spendita dei fondi PNRR per rispettare il rigido scadenziario previsto dal pacchetto di

finanziamenti».

Informare
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Sardegna, Adsp rimodula il piano triennale 2024-2026

Il Comitato di Gestione aggiorna l'elenco delle opere pubbliche per 577 milioni

di euro di investimenti. Più spazio al diportismo nautico Più investimenti per

opere nel corso del 2024, budget complessivo pluriennale per le infrastrutture

in crescita e nuova pianificazione per l'utilizzo delle aree destinate alla nautica.

Sono alcuni dei principali argomenti sottoposti stamattina all'approvazione del

Comitato di Gestione dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) della Sardegna.

Seduta nel corso della quale è stato approvato l'aggiornamento al programma

triennale delle opere pubbliche 2024-2026 che prevede, appunto, per l'anno in

corso e rispetto alla prima versione del documento del mese di aprile, una

rimodulazione, in incremento, di circa 60 milioni di euro di somme a

disposizione per l'infrastrutturazione. Il nuovo importo, pari a circa 145 milioni,

prevede una cospicua redistribuzione per la prima tranche di realizzazione del

nuovo terminal ro-ro nel Porto canale di Cagliari e l'inserimento di nuove opere

da progettare e appaltare entro l'anno, come la ristrutturazione della sede del

Molo Dogana dell'AdSP, la realizzazione del Centro servizi polifunzionale per

la logistica alimentare ad Oristano e di un nuovo edificio ad uso uffici nello

scalo di Arbatax. In tutto, nel pluriennio prossimo, lo stanziamento complessivo per i porti di sistema salirà ad oltre

577 milioni di euro. Somme destinate ad opere strategiche e consistenti come, appunto, il terminal Ro-Ro e

l'infrastrutturazione delle aree retrostanti ai banchinamenti del terminal rinfuse; l'escavo del bacino del porto di Olbia (il

cui importo è lievitato ad oltre 94 milioni di euro), la pavimentazione di un'ampia area sterrata nel porto industriale

olbiese (altri 12 milioni di euro) e la manutenzione dei fondali del porto commerciale di Porto Torres (altri 7 milioni di

euro). Interventi ai quali si aggiungono opere come l'antemurale dello scalo turritano e l'elettrificazione delle banchine

dei porti di Sistema. In materia di pianificazione, nel corso della riunione odierna sono stati esaminati i punti relativi

all'aggiornamento del vigente Piano attuativo delle zone frontemare comprese tra la Banchina Garau, il pennello di

Bonaria e la passeggiata della Calata dei Trinitari di Cagliari; la riedizione - a seguito di specifica richiesta di

integrazioni da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - della delibera di adozione dell'Adeguamento tecnico

funzionale al Piano regolatore del porto di Olbia per l'area compresa tra il molo Bosazza e il lungomare di via Poltu

Ezzu. Aree a terra e specchi acquei che saranno destinati a nautica da diporto e attività connesse al comparto.

Sempre in tema di diporto, il Comitato di Gestione ha approvato la delibera, a ratifica dell'ordinanza presidenziale del

18 giugno scorso, per l'individuazione delle aree e degli specchi acquei destinati al comparto nautico diportistico nel

Porto di Arbatax. Il nuovo provvedimento regolamenta e riordina, nel dettaglio, gli spazi da destinare alla realizzazione

Informazioni Marittime
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e gestione, rispettivamente, di: strutture per la nautica da diporto per l'ormeggio di unità private; strutture per unità

da diporto adibite allo svolgimento di attività sportive e ricreative senza fini di lucro; strutture per attività di locazione e

noleggio. Punto a parte della delibera riguarda, infine, la ratifica della regolamentazione transitoria, e fino al mese di

ottobre, dei criteri di distribuzione dei posti barca nel campo ormeggi individuato, straordinariamente per la sola

stagione 2024, negli specchi acquei antistanti al Molo di Levante. Passaggio, questo, a salvaguardia delle attività

stagionali legate al noleggio e al charter, nelle more della procedura ad evidenza pubblica che individuerà il nuovo

concessionario degli spazi del molo di Levante. «La riunione odierna del Comitato di Gestione introduce un secondo

semestre di particolare impegno, in termini infrastrutturali ed economici per il nostro Ente - spiega Massimo Deiana,

presidente dell'Adsp Sardegna - Occorre accelerare su opere strategiche per le nuove sfide del commercio marittimo

globale e massimizzare la spendita dei fondi PNRR per rispettare il rigido scadenziario previsto dal pacchetto di

finanziamenti. Così come, nel frattempo, occorre dare risposte concrete agli operatori con una pianificazione

razionale, trasparente e ordinata degli spazi a terra e a mare per il diportismo nautico del sistema Sardegna».

Condividi Tag sardegna Articoli correlati.
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AdSP di Sardegna, 577 mln di euro di investimenti

L'Autori tà di Sistema Portuale del Mar di Sardegna ha approvato

l'aggiornamento al programma triennale delle opere pubbliche 2024 - 2026 che

prevede, per l'anno in corso e rispetto alla prima versione del documento del

mese di aprile, una rimodulazione, in incremento, di circa 60 milioni di euro di

somme a disposizione per l'infrastrutturazione. In tutto, nel pluriennio

prossimo, lo stanziamento complessivo per i porti di sistema salirà ad oltre

577 milioni di euro. Somme destinate ad opere strategiche e consistenti come,

appunto, il terminal Ro-Ro e l'infrastrutturazione delle aree retrostanti ai

banchinamenti del terminal rinfuse; l'escavo del bacino del porto di Olbia (il cui

importo è lievitato ad oltre 94 milioni di euro), la pavimentazione di un'ampia

area sterrata nel porto industriale olbiese (altri 12 milioni di euro) e la

manutenzione dei fondali del porto commerciale di Porto Torres (altri 7 milioni

di euro). Interventi ai quali si aggiungono opere come l'antemurale dello scalo

turritano e l'elettrificazione delle banchine dei porti di Sistema.

Port News
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Trasporti, collaborazione rafforzata tra Sardegna e Corsica

Avviato un tavolo con l'obiettivo di migliorare i collegamenti marittimi tra le due

isole dopo i problemi delle ultime settimane con il blocco dei traghetti Moby

Sardegna e Corsica, trasporti in primo piano nei progetti di collaborazione

avviata nei giorni scorsi con l'incontro tra le due assessore Barbara Manca e

Flora Mattei . Poste le basi per un tavolo permanente di consultazione

osservatorio per creare modelli di sviluppo per i terriutori delle due isole

gemelle. La necessità di rafforzare il trasporto marittimo è stato il primo

aspetto trattato dalle due rappresentanti, anche in seguito alle difficoltà

incontrate dagli operatori commerciali nelle ultime settimane a causa del fermo

tecnico dei traghetti Moby. Da qui partire per un collegamento più efficiente tra

i porti di Bonifacio e Santa Teresa Gallura insieme alla possibilità di studiare

anche nuove rotte. Traghetti ma non solo: Barbara Manca e Flora Mattei

hanno rilanciato anche la possibilità che in futuro le due isole possano essere

collegate anche per via aerea , un passo per consolidare lo sviluppo di un

sistema economico interregionale e una cooperazione rafforzata in grado di

creare nuove opportunità per entrambe le regioni.

Rai News

Olbia Golfo Aranci
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Nuova rimodulazione per gli interventi infrastrutturali e per spazi destinati al diportismo
nautico

Lug 25, 2024 Più investimenti per opere nel corso del 2024, budget

complessivo pluriennale per le infrastrutture in crescita e nuova pianificazione

per l'utilizzo delle aree destinate alla nautica. Sono alcuni dei principali

argomenti sottoposti, questa mattina, all'approvazione del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mare di Sardegna. Seduta nel corso della quale è stato

approvato l'aggiornamento al programma triennale delle opere pubbliche 2024

- 2026 che prevede, appunto, per l'anno in corso e rispetto alla prima versione

del documento del mese di aprile, una rimodulazione, in incremento, di circa 60

milioni di euro di somme a disposizione per l'infrastrutturazione. Il nuovo

importo, pari a circa 145 milioni, prevede una cospicua redistribuzione per la

prima tranche di realizzazione del nuovo terminal Ro-Ro nel Porto canale di

Cagliari e l'inserimento di nuove opere da progettare e appaltare entro l'anno,

come la ristrutturazione della sede del Molo Dogana dell'AdSP, la realizzazione

del Centro servizi polifunzionale per la logistica alimentare ad Oristano e di un

nuovo edificio ad uso uffici nello scalo di Arbatax. In tutto, nel pluriennio

prossimo, lo stanziamento complessivo per i porti di sistema salirà ad oltre

577 milioni di euro. Somme destinate ad opere strategiche e consistenti come, appunto, il terminal Ro-Ro e

l'infrastrutturazione delle aree retrostanti ai banchinamenti del terminal rinfuse; l'escavo del bacino del porto di Olbia (il

cui importo è lievitato ad oltre 94 milioni di euro), la pavimentazione di un'ampia area sterrata nel porto industriale

olbiese (altri 12 milioni di euro) e la manutenzione dei fondali del porto commerciale di Porto Torres (altri 7 milioni di

euro). Interventi ai quali si aggiungono opere come l'antemurale dello scalo turritano e l'elettrificazione delle banchine

dei porti di Sistema. In materia di pianificazione, nel corso della riunione odierna sono stati esaminati i punti relativi

all'aggiornamento del vigente Piano attuativo delle zone frontemare comprese tra la Banchina Garau, il pennello di

Bonaria e la passeggiata della Calata dei Trinitari di Cagliari; la riedizione - a seguito di specifica richiesta di

integrazioni da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - della delibera di adozione dell'Adeguamento tecnico

funzionale al Piano regolatore del porto di Olbia per l'area compresa tra il molo Bosazza e il lungomare di via Poltu

Ezzu. Aree a terra e specchi acquei che saranno destinati a nautica da diporto e attività connesse al comparto.

Sempre in tema di diporto, il Comitato di Gestione ha approvato la delibera, a ratifica dell'ordinanza presidenziale del

18 giugno scorso, per l'individuazione delle aree e degli specchi acquei destinati al comparto nautico diportistico nel

Porto di Arbatax. Il nuovo provvedimento regolamenta e riordina, nel dettaglio, gli spazi da destinare alla realizzazione

e gestione, rispettivamente, di: strutture per la nautica da diporto per l'ormeggio di unità private;

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/nuova-rimodulazione-per-gli-interventi-infrastrutturali-e-per-spazi-destinati-al-diportismo-nautico/
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strutture per unità da diporto adibite allo svolgimento di attività sportive e ricreative senza fini di lucro; strutture per

attività di locazione e noleggio. Punto a parte della delibera riguarda, infine, la ratifica della regolamentazione

transitoria, e fino al mese di ottobre, dei criteri di distribuzione dei posti barca nel campo ormeggi individuato,

straordinariamente per la sola stagione 2024, negli specchi acquei antistanti al Molo di Levante. Passaggio, questo, a

salvaguardia delle attività stagionali legate al noleggio e al charter, nelle more della procedura ad evidenza pubblica

che individuerà il nuovo concessionario degli spazi del molo di Levante. "La riunione odierna del Comitato di Gestione

introduce un secondo semestre di particolare impegno, in termini infrastrutturali ed economici per il nostro Ente -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Occorre accelerare su opere strategiche per le

nuove sfide del commercio marittimo globale e massimizzare la spendita dei fondi PNRR per rispettare il rigido

scadenziario previsto dal pacchetto di finanziamenti. Così come, nel frattempo, occorre dare risposte concrete agli

operatori con una pianificazione razionale, trasparente e ordinata degli spazi a terra e a mare per il diportismo nautico

del sistema Sardegna".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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La Sardegna rimodula i finanziamenti per le infrastrutture

Giulia Sarti

CAGLIARI Le opere dell'AdSp del mar di Sardegna, in corso nell'anno,

avranno maggiori risorse. Lo ha deciso il Comitato di Gestione che ha

determinato il budget complessivo pluriennale per le infrastrutture in crescita e

una nuova pianificazione per l'utilizzo delle aree destinate alla nautica. È stato

quindi approvato l'aggiornamento al programma triennale delle opere

pubbliche 2024-2026 che prevede, appunto, per l'anno in corso e rispetto alla

prima versione del documento del mese di Aprile, una rimodulazione, in

incremento, di circa 60 milioni di euro di somme a disposizione per

l'infrastrutturazione. Il nuovo importo, pari a circa 145 milioni, prevede una

cospicua redistribuzione per la prima tranche di realizzazione del nuovo

terminal Ro-Ro nel Porto canale di Cagliari e l'inserimento di nuove opere da

progettare e appaltare entro l'anno, come la ristrutturazione della sede del

Molo Dogana dell'AdSp. la realizzazione del Centro servizi polifunzionale per

la logistica alimentare ad Oristano e di un nuovo edificio ad uso uffici nello

scalo di Arbatax. In tutto, nel pluriennio prossimo, lo stanziamento

complessivo per i porti di sistema salirà ad oltre 577 milioni di euro. Somme

destinate ad opere strategiche e consistenti come, appunto, il terminal Ro-Ro e l'infrastrutturazione delle aree

retrostanti ai banchinamenti del terminal rinfuse; l'escavo del bacino del porto di Olbia (il cui importo è lievitato ad oltre

94 milioni di euro), la pavimentazione di un'ampia area sterrata nel porto industriale olbiese (altri 12 milioni di euro) e

la manutenzione dei fondali del porto commerciale di Porto Torres (altri 7 milioni di euro). Interventi ai quali si

aggiungono opere come l'antemurale dello scalo turritano e l'elettrificazione delle banchine dei porti di Sistema. In

materia di pianificazione, nel corso della riunione odierna sono stati esaminati i punti relativi all'aggiornamento del

vigente Piano attuativo delle zone frontemare comprese tra la Banchina Garau, il pennello di Bonaria e la passeggiata

della Calata dei Trinitari di Cagliari; la riedizione a seguito di specifica richiesta di integrazioni da parte del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici della delibera di adozione dell'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del

porto di Olbia per l'area compresa tra il molo Bosazza e il lungomare di via Poltu Ezzu. Aree a terra e specchi acquei

che saranno destinati a nautica da diporto e attività connesse al comparto. Sempre in tema di diporto, il Comitato di

Gestione ha approvato la delibera, a ratifica dell'ordinanza presidenziale del 18 Giugno scorso, per l'individuazione

delle aree e degli specchi acquei destinati al comparto nautico diportistico nel Porto di Arbatax. Il nuovo

provvedimento regolamenta e riordina, nel dettaglio, gli spazi da destinare alla realizzazione e gestione,

rispettivamente, di strutture per la nautica da diporto per l'ormeggio di unità private; strutture per unità da diporto

adibite allo svolgimento di attività sportive e ricreative senza fini di lucro; strutture per attività di locazione e noleggio.

Punto a parte

Messaggero Marittimo

Cagliari

https://www.messaggeromarittimo.it/la-sardegna-rimodula-i-finanziamenti-per-le-infrastrutture/
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della delibera riguarda, infine, la ratifica della regolamentazione transitoria, e fino al mese di Ottobre, dei criteri di

distribuzione dei posti barca nel campo ormeggi individuato, straordinariamente per la sola stagione 2024, negli

specchi acquei antistanti al Molo di Levante. Passaggio, questo, a salvaguardia delle attività stagionali legate al

noleggio e al charter, nelle more della procedura ad evidenza pubblica che individuerà il nuovo concessionario degli

spazi del molo di Levante. AdSp Sardegna La riunione odierna del Comitato di Gestione introduce un secondo

semestre di particolare impegno, in termini infrastrutturali ed economici per il nostro Ente -spiega Massimo Deiana,

presidente dell'AdSp e occorre accelerare su opere strategiche per le nuove sfide del commercio marittimo globale e

massimizzare la spendita dei fondi PNRR per rispettare il rigido scadenziario previsto dal pacchetto di finanziamenti.

Così come, nel frattempo, occorre dare risposte concrete agli operatori con una pianificazione razionale, trasparente

e ordinata degli spazi a terra e a mare per il diportismo nautico del sistema Sardegna.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Il moderno catamarano Star arriva in Italia noleggiato da Blu Jet

Navi Ferrando & Massone ha fatto sapere che opererà da agosto e per i

successivi 18 mesi fra Messina e Villa San Giovanni di Redazione SHIPPING

ITALY La società di brokeraggio navale genovese Ferrando & Massone ha

annunciato che nei giorni scorsi la compagnia di navigazione Blu Jet, società

controllata del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, ha firmato il contratto di

noleggio per un anno e mezzo del moderno catamarano Star. Si tratta di un

traghetto veloce costruito nel 2019, di proprietà di una società armatrice

croata, in grado di trasportare 300 passeggeri a una velocità di 30 nodi.

Questa new entry sarà impiegata a partire dal prossimo mese di agosto e per i

successivi 18 mesi fra le due sponde dello Stretto di Messina (Messina - Villa

San Giovanni). "Il catamarano era una delle poche unità navali disponibili sul

mercato in grado di rispondere ai requisiti tecnici imposti da Blu jet in termini di

anno di costruzione, capacità di trasporto passeggeri e performance

operative. Con questo catamarano Blu Jet incrementa il numero di mezzi

navali veloci utilizzati rispondendo alla crescente domanda di servizi da parte

dei suoi clienti" sottolineano da Ferrando & Massone. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/07/25/il-moderno-catamarano-star-arriva-in-italia-noleggiato-da-blu-jet/
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Intergroup-Poseidon pronto ad ampliare il terminal rinfuse di Augusta

Porti Nessuna istanza concorrente a quella del terminalista per triplicare gli

spazi a disposizione. Altri due tasselli a posto nel puzzle di Catania, per

l 'adozione del cui Prp si punta al 2025 di Andrea Moizo In  v ia  d i

consolidamento il traffico containeristico spostatosi da Catania, a breve il

porto di Augusta assisterà al secondo macro-step della riorganizzazione dello

scalo voluta e attuata dall'Autorità di sistema portuale del Mar di Sicilia

Orientale. "Alla scadenza dei termini l'istanza ricevuta da Poseidon non ha

incontrato opposizione, sicché, dato che il piano di impresa soddisfa quanto

richiesto dall'ente, procederemo a breve al rilascio del titolo" ha infatti

anticipato a SHIPPING ITALY il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina. Il

riferimento è a una domanda presentata dalla società terminalistica nel cui

capitale è recentemente entrato il gruppo logistico laziale Intergroup. L'istanza

di Poseidon, che oggi occupa poco più di 10mila mq affacciati sulla banchina

commerciale di Augusta, riguarda l'estensione della propria concessione su

25mila mq adiacenti e prospicienti la banchina di riva (perpendicolare a quella

commerciale), su cui operare come impresa terminalistica ex art. 18 per i

prossimi 25 anni, occupandosi di traffico rinfusiero tradizionale, core business di Intergroup. Leggermente più indietro

rispetto a quella di Augusta, anche la riorganizzazione di Catania, altro scalo sotto la giurisdizione dell'Adsp, ha

segnato in questi giorni due passaggi importanti, secondo la tempistica delineata da Di Sarcina nell'autunno scorso. "Il

Consiglio superiore dei lavori pubblici si è riunito per valutare l'Adeguamento tecnico funzionale relativo al progetto di

rettifica dello Sporgente centrale - che ci consentirà di ricavare un secondo accosto per le crociere - e ci attendiamo

ad horas l'approvazione, dopodiché procederemo al progetto esecutivo" ha infatti svelato Di Sarcina, aggiungendo

come "l'interlocuzione con Anac relativa alla doppia gara per stazione marittima e servizi di interesse generale sia in

via di positiva conclusione". Inoltre - ed è l'ulteriore tassello andato a posto - "abbiamo proceduto, in anticipo sui

tempi , al collaudo dei lavori sulla darsena traghetti", intervento propedeutico a quello di matrice crocieristica. A far da

sfondo il nuovo Piano regolatore portuale, che Catania attende da 50 anni: "La documentazione è pronta, attendiamo

a giorni che presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica si ricostituisca la Commissione competente,

innanzi cui qualche mese fa abbiamo impostato la procedura di Valutazione ambientale strategica" ha concluso il

presidente dell'Adsp: "Credo che il 2025 possa essere l'anno in cui Catania tornerà ad avere un piano regolatore

portuale moderno". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2024/07/25/intergroup-poseidon-pronto-ad-ampliare-il-terminal-rinfuse-di-augusta/
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Il Palermo Marina Yachting raccoglie i rifiuti senza inquinare

Entra in attività un mezzo totalmente elettrico che elimina buona parte delle

emissioni di gas serra sul Molo Trapezoidale La raccolta dei rifiuti al Palermo

Marina Yachting diventa green, aggiungendo un altro tassello nel percorso di

sostenibilità avviato ormai da un paio di anni. Per la differenziata Osp,

concessionaria dei servizi nei porti della Sicilia Occidentale, utilizzerà infatti un

mezzo totalmente elettrico, «azzerando di fatto le emissioni nell'area del Molo

Trapezoidale», si legge in una nota di Osp. L'iniziativa è frutto di un accordo

con Exelentia, l'Italian Mobility Factory specializzata in soluzioni per la mobilità

sostenibile, grazie al quale l'azienda guidata dal presidente Giuseppe Todaro

ha ottenuto a un prezzo simbolico il noleggio di un Goupil G4 L allestito con

Vasca Rsu, veicolo ecocompatibile dedicato all'asporto dei rifiuti solidi urbani.

Il mezzo, a zero emissioni, è perfetto per operare in aree sensibili, zone a

traffico limitato, ambienti indoor e siti privati, come villaggi, residence, parchi e

centri sportivi. La vasca ha un angolo di ribaltamento di 90°, utile allo

svuotamento diretto dei rifiuti. Il portello laterale consente il carico dei rifiuti

senza sforzi per l'operatore, mentre i carichi sciolti, come foglie e carta,

possono essere assicurati da un telo coprivasca. Il passo lungo consente di aumentare la capacità di carico senza

pregiudicare le prestazioni e l'autonomia. «In un'area caratterizzata da una costante e massiccia presenza di visitatori,

avere la possibilità di utilizzare mezzi elettrici diventa fondamentale», commenta il presidente di Osp Giuseppe

Todaro, che aggiunge: «Da un lato questo ci consente di assicurare costantemente un servizio, come quello della

raccolta dei rifiuti, che in alcuni periodi dell'anno ha bisogno di più passaggi al giorno. E dall'altro ci permette di farlo

senza inquinare. Da mesi ormai lavoriamo per rendere Osp il più possibile performante e aderente ai criteri Esg, una

serie di parametri legati appunto ad ambiente, attività sociali e governance che ormai sono indispensabili per

accompagnare le aziende verso un futuro sempre più sostenibile». «La scelta di Osp è per noi motivo di

soddisfazione e di orgoglio, confermando la strategicità della mobilità elettrica anche in contesti fortemente dinamici

come un porto», commenta Giovanni Zappia, fondatore e owner di Exelentia. «La scelta di dedicarci ai veicoli elettrici

di prossimità ci consente di soddisfare le esigenze professionali di chi opera in ambiti urbani e produttivi, nei quali le

dimensioni ridotte e l'azzeramento delle emissioni diventano elementi imprescindibili. Una missione che Exelentia

persegue tanto come importatore di marchi specializzati quanto nello studio e nella realizzazione di allestimenti

dedicati che spaziano dall'igiene urbana alla logistica, dal primo soccorso al trasporto persone. Senza dimenticare la

ricerca e lo sviluppo di nuove soluzioni, il vero motore di ogni innovazione». Condividi Tag palermo ambiente Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/il-palermo-marina-yachting-raccoglie-i-rifiuti-senza-inquinare
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La raccolta dei rifiuti al Palermo Marina Yachting diventa green

Giulia Sarti

PALERMO La raccolta dei rifiuti al Palermo Marina Yachting diventa green.

Per la differenziata Osp (Operazioni e servizi portuali), concessionaria dei

servizi nei porti della Sicilia Occidentale, utilizzerà infatti un mezzo totalmente

elettrico, azzerando di fatto le emissioni nell'area del Molo Trapezoidale.

L'iniziativa è frutto di un accordo con Exelentia, l'Italian Mobility Factory

specializzata in soluzioni per la mobilità sostenibile, grazie al quale l'azienda

guidata dal presidente Giuseppe Todaro ha ottenuto a un prezzo simbolico il

noleggio di un Goupil G4 L allestito con Vasca Rsu, veicolo ecocompatibile

dedicato all'asporto dei rifiuti solidi urbani. Il mezzo, a zero emissioni, è

perfetto per operare in aree sensibili, zone a traffico limitato, ambienti indoor

e siti privati, come villaggi, residence, parchi e centri sportivi. La vasca ha un

angolo di ribaltamento di 90°, utile allo svuotamento diretto dei rifiuti. Il

portello laterale consente il carico dei rifiuti senza sforzi per l'operatore,

mentre i carichi sciolti, come foglie e carta, possono essere assicurati da un

telo coprivasca. In un'area caratterizzata da una costante e massiccia

presenza di visitatori, avere la possibilità di utilizzare mezzi elettrici diventa

fondamentale commenta il presidente Todaro, che aggiunge: Da un lato questo ci consente di assicurare

costantemente un servizio, come quello della raccolta dei rifiuti, che in alcuni periodi dell'anno ha bisogno di più

passaggi al giorno. E dall'altro ci permette di farlo senza inquinare. Da mesi ormai lavoriamo per rendere Osp il più

possibile performante e aderente ai criteri Esg, una serie di parametri legati appunto ad ambiente, attività sociali e

governance che ormai sono indispensabili per accompagnare le aziende verso un futuro sempre più sostenibile. La

scelta di Osp è per noi motivo di soddisfazione e di orgoglio, confermando la strategicità della mobilità elettrica anche

in contesti fortemente dinamici come un porto commenta Giovanni Zappia, fondatore e owner di Exelentia. La scelta

di dedicarci ai veicoli elettrici di prossimità ci consente di soddisfare le esigenze professionali di chi opera in ambiti

urbani e produttivi, nei quali le dimensioni ridotte e l'azzeramento delle emissioni diventano elementi imprescindibili.

Una missione che Exelentia persegue tanto come importatore di marchi specializzati quanto nello studio e nella

realizzazione di allestimenti dedicati che spaziano dall'igiene urbana alla logistica, dal primo soccorso al trasporto

persone. Senza dimenticare la ricerca e lo sviluppo di nuove soluzioni, il vero motore di ogni innovazione.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/la-raccolta-dei-rifiuti-al-palermo-marina-yachting-diventa-green/
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Molo Trapezoidale, un mezzo elettrico per la raccolta differenziata: "Ulteriore passo verso
la sostenibilità"

Ad utilizzarlo sarà la Osp, concessionaria dei servizi nei porti della Sicilia

Occidentale, che lo ha preso a noleggio a un prezzo simbolico. Il presidente

Todaro: "Così azzeriamo le emissioni al Marina Yachting" La raccolta dei rifiuti

al Palermo Marina Yachting diventa green, aggiungendo un altro tassello nel

percorso di sostenibilità avviato ormai da un paio di anni. Per la differenziata

Osp, concessionaria dei servizi nei porti della Sicilia Occidentale, utilizzerà

infatti un mezzo totalmente elettrico, azzerando di fatto le emissioni nell'area

del Molo Trapezoidale. L'iniziativa è frutto di un accordo con Exelentia,

l'ItalianMobilityFactory specializzata in soluzioni per la mobilità sostenibile,

grazie al quale l'azienda guidata dal presidente Giuseppe Todaro ha ottenuto a

un prezzo simbolico il noleggio di un Goupil G4 L allestito con Vasca Rsu,

veicolo ecocompatibile dedicato all'asporto dei rifiuti solidi urbani. Il mezzo, a

zero emissioni, è perfetto per operare in aree sensibili, zone a traffico limitato,

ambienti indoor e siti privati, come villaggi, residence, parchi e centri sportivi.

La vasca ha un angolo di ribaltamento di 90°, utile allo svuotamento diretto dei

rifiuti. Il portello laterale consente il carico dei rifiuti senza sforzi per

l'operatore, mentre i carichi sciolti, come foglie e carta, possono essere assicurati da un telo coprivasca. Il passo

lungo consente di aumentare la capacità di carico senza pregiudicare le prestazioni e l'autonomia. "In un'area

caratterizzata da una costante e massiccia presenza di visitatori, avere la possibilità di utilizzare mezzi elettrici

diventa fondamentale" commenta il presidente di Osp Giuseppe Todaro, che aggiunge: "Da un lato questo ci consente

di assicurare costantemente un servizio, come quello della raccolta dei rifiuti, che in alcuni periodi dell'anno ha

bisogno di più passaggi al giorno. E dall'altro ci permette di farlo senza inquinare. Da mesi ormai lavoriamo per

rendere Osp il più possibile performante e aderente ai criteri Esg, una serie di parametri legati appunto ad ambiente,

attività sociali e governance che ormai sono indispensabili per accompagnare le aziende verso un futuro sempre più

sostenibile". "La scelta di Osp è per noi motivo di soddisfazione e di orgoglio, confermando la strategicità della

mobilità elettrica anche in contesti fortemente dinamici come un porto", commenta Giovanni Zappia, fondatore e

owner di Exelentia. "La scelta di dedicarci ai veicoli elettrici di prossimità ci consente di soddisfare le esigenze

professionali di chi opera in ambiti urbani e produttivi, nei quali le dimensioni ridotte e l'azzeramento delle emissioni

diventano elementi imprescindibili. Una missione che Exelentia persegue tanto come importatore di marchi

specializzati quanto nello studio e nella realizzazione di allestimenti dedicati che spaziano dall'igiene urbana alla

logistica, dal primo soccorso al trasporto persone. Senza dimenticare la ricerca e lo sviluppo di nuove soluzioni, il

vero motore di ogni innovazione".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/rifiuti-raccolta-differenziata-mezzo-elettrico-molo-trapezoidale.html
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Giappone: Costa Crociere ripristina i viaggi da Kanazawa con la Costa Serena

25 Luglio 2024_ Costa Crociere ha ripristinato i viaggi da Kanazawa dopo

cinque anni, offrendo un'esperienza di crociera a bordo della Costa Serena....

25 luglio 2024 | 12.39 LETTURA: 1 minuti 25 Luglio 2024_ Costa Crociere ha

ripristinato i viaggi da Kanazawa dopo cinque anni, offrendo un'esperienza di

crociera a bordo della Costa Serena. Nonostante alcuni problemi iniziali, i

passeggeri hanno potuto godere dell'atmosfera vivace tipica delle navi italiane,

con cibo e spettacoli di alta qualità. La Costa Serena, costruita nel 2007

presso il cantiere navale italiano Fincantieri, può ospitare fino a 3.780

passeggeri e offre un'ampia gamma di servizi. La notizia è stata riportata da

4travel.jp, evidenziando l'importanza delle crociere italiane nel mercato

giapponese. Questo ripristino rappresenta un'opportunità per i viaggiatori

giapponesi di scoprire il fascino delle crociere italiane, unendo cultura e

divertimento.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/giappone-costa-crociere-ripristina-i-viaggi-da-kanazawa-con-la-costa-serena_11sZCQHbznxHLx0QyU6oTg
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Porti: al via raccolta di manifestazioni di interesse per rinnovo vertici Autorità di Sistema
Portuale

(FERPRESS) Roma, 25 LUG Nei prossimi mesi occorrerà procedere al

rinnovo degli organi di vertice delle seguenti Autorità di Sistema Portuale

(AdSP):

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/porti-al-via-raccolta-di-manifestazioni-di-interesse-per-rinnovo-vertici-autorita-di-sistema-portuale/
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Manuale Operativo sulla Tassonomia: Confitarma detta le proprie proposte al tavolo con
tre Ministeri

L'Associazione sottolinea che ogni incongruenza interpretativa va sanata per

evitare l'inattuabilità di molti progetti inclusi nelle missioni e negli obiettivi del

Pnrr e del Fondo Complementare circa il settore dei trasporti marittimi Roma .

Confitarma informa che si è tenuto, con la partecipazione di Assiterminal, un

incontro insieme ai rappresentanti del Ministero dell'Economia e delle Finanze

(Mef), del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Mit) e del Ministero

delle Imprese e del Made in Italy (l'ex Mise oggi Mimit), avente ad oggetto il

Manuale Operativo sulla Tassonomia (Reg. EU 852/2020) a cui dovranno

rifarsi tutti i provvedimenti del Pnrr/Fondo Complementare, inclusi ovviamente

quelli concernenti lo shipping. In una nota la Confederazione Italiana Armatori,

pubblicata sulla sua pagina Linkedin, fa sapere che all'incontro hanno

presenziato i rappresentanti del Ministero dell'Economia e delle Finanze e della

Ragioneria Generale, deputati all'emanazione e verifica del Manuale

Operativo, oltre alla struttura di Missione del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. "Durante

la discussione Confitarma ha evidenziato alcune incongruenze riportate nel

Manuale Operativo e che potrebbero inficiare e distorcere l'emanazione dei provvedimenti a supporto del nostro

settore" ha fatto sapere l'associazione coinfindustriale degli armatori. Aggiungendo inoltre che "il manuale non

recepisce i nuovi criteri di vaglio tecnico (per lo shipping) oggetto di recente revisione con specifico atto delegato".

Confitarma ha manifestato anche l'esigenza "che si addivenga a una corretta interpretazione dei criteri di vaglio

tecnico concernenti sia il trasporto marittimo sia lo stoccaggio delle merci in porto, laddove sia previsto che le navi o

le infrastrutture portuali, seppur in linea con tutti gli altri criteri, non debbano essere dedicate al trasporto/stoccaggio di

prodotti fossili, incluso il Gnl; ciò nonostante la produzione di Gnl sia invece considerata ammissibile dalla

tassonomia". L'Associazione sottolinea inoltre che "tale incongruenza interpretativa va assolutamente sanata al fine di

evitare l'inattuabilità di molti dei progetti inclusi nelle missioni e negli obiettivi del Pnrr e del Fondo Complementare che

concernono il nostro settore (navi zero tailpipe, realizzazione di una rete di depositi di Lng, cold ironing, etc.)". La nota

conclude evidenziando che "i soggetti riuniti hanno apprezzato l'atteggiamento costruttivo di Confitarma e hanno

richiesto una nota tecnica affinché le criticità evidenziate possano essere affrontate e mitigate".

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-07-25/manuale-operativo-sulla-tassonomia-confitarma-detta-le-proprie-proposte-al-tavolo-con-tre-ministeri_145497/
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Rasmussen (BIMCO): la ridotta attività di demolizione di portacontainer aumenterà in
futuro

Intanto la capacità di stiva della flotta mondiale raggiunge nuovi record

Dall'inizio del 2024 la capacità della flotta mondiale di portacontainer è

aumentata di 1,6 milioni di teu. Rispetto a un anno fa, la capacità è aumentata

del +11% arrivando a 29,5 milioni di teu, crescita della flotta che è la più rapida

degli ultimi 15 anni. Lo ha evidenziato Niels Rasmussen, capo analista

Shipping dell'associazione internazionale di operatori marittimi BIMCO,

sottolineando che nella prima metà di quest'anno la consegna di nuove navi ha

raggiunto un nuovo massimo, con 264 portacontenitori consegnate agli

armatori dai cantieri navali, due terzi in più rispetto alla prima metà dello

scorso anno quando era stato stabilito il record precedente. Rasmussen ha

specificato che l'elevata domanda di navi ha contribuito a mantenere basso il

livello di demolizione delle navi, con sole 36 portacontainer della capacità

complessiva di 51.000 teu riciclate nel corso del primo semestre del 2024.

Inoltre l'analista del BIMCO ha sottolineato che, nonostante questi record, gli

armatori hanno continuato ad emettere ordini per nuove navi e dall'inizio del

2024 sono state commissionate un totale di 63 navi con una capacità

complessiva di 0,4 milioni di teu e il rapporto portafoglio ordini-flotta rimane elevato al 19%. «Già ora - ha spiegato -

l'orderbook include ordini con consegna nel 2028 e una media di 1,5 milioni di teu sono previste in consegna ogni

anno tra il 2025 e il 2027». Riferendosi alla composizione della flotta mondiale di portacontainer, Rasmussen ha

specificato che la capacità globale delle navi da 12.000-17.000 teu è cresciuta più rapidamente e ora questo

segmento è il più consistente della flotta mondiale rappresentando il 22% del totale. La capacità di questo segmento è

cresciuta del +25% su base annua e la crescita ha rappresentato quasi il 50% della crescita complessiva della flotta.

Precisando che anche nel 2022 e nel 2023 il segmento delle navi da 12.000-17.000 teu è stato il principale motore

della crescita, Rasmussen ha annunciato che questo segmento dominerà la crescita anche nei prossimi anni dato che

costituisce oltre il 50% della capacità ordinata. Le navi di capacità superiore a 17.000 teu hanno dominato la crescita

nel periodo 2015-2021, ma rappresentano solo il 17% della capacità nel portafoglio ordini. L'attenzione degli armatori

- ha osservato l'analista del BIMCO - si è spostata dalle navi più grandi perché sono operativamente limitate ai porti

dell'Asia e dell'Europa e le 212 navi già in servizio coprono la maggior parte di queste rotte. «Si prevede - ha

proseguito Rasmussen - che la capacità della flotta di portacontainer supererà per la prima volta i 30 milioni di teu alla

fine del terzo trimestre e raggiungerà i 30,5 milioni entro la fine del 2024. Entro la fine del 2027, l'attuale portafoglio

ordini aggiungerà altri 4,3 milioni di teu. Poiché è improbabile che la crescita del volume delle merci corrisponda a

questa espansione - ha concluso - ci aspettiamo che il riciclaggio delle navi aumenterà e limiterà la crescita

complessiva

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241071-BIMCO-ridotta-demolizione-portacontainer-aumentera-in-futuro.asp
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della flotta. Inoltre, se le navi potessero infine tornare nel Mar Rosso e nel canale di Suez, la domanda di navi

diminuirebbe».
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Un altro trimestre straordinario per Royal Caribbean Cruises

Nel periodo aprile-giugno nel primo semestre del 2024 sono stati infranti

numerosi record Nel periodo aprile-giugno di quest'anno il gruppo crocieristico

americano Royal Caribbean Cruises ha registrato nuovamente eccezionali

performance economiche ed operative avendo archiviato il trimestre con ricavi

pari a 4,11 miliardi di dollari, valore che rappresenta un incremento del +16,7%

sullo stesso periodo del 2023, il record per il secondo trimestre dell'anno

nonché il secondo valore più elevato in assoluto essendo inferiore solo al

record storico di 4,16 miliardi registrato nel terzo trimestre del 2023. I soli

ricavi derivanti dalla vendita delle crociere sono ammontati a 2,89 miliardi di

dollari (+18,1%), cifra che è la seconda più elevata di sempre, mentre le

vendite a bordo delle navi della flotta sono state pari al nuovo record storico di

1,22 miliardi (+13,3%). L'utile operativo del secondo trimestre del 2024 si è

attestato a 1,10 miliardi (+42,4%) e l'utile netto a 858 milioni di dollari, valori

che sono rispettivamente il secondo e il terzo più elevato di sempre. Nel

periodo aprile-giugno di quest'anno le navi da crociera del gruppo statunitense

hanno ospitato complessivamente 2,04 milioni di passeggeri (+7,3%), numero

inferiore solo al record storico di 2,05 milioni di passeggeri del primo trimestre del 2024. Nell'intero primo semestre

del 2024 i ricavi del gruppo, con un totale di 7,84 miliardi di dollari, hanno segnato il nuovo record storico e un

incremento del +22,3% sulla prima metà dello scorso anno. I soli ricavi derivanti dalla vendita delle crociere, con 5,43

miliardi (+25,1%), hanno stabilito un nuovo record storico così come i ricavi prodotti dalla vendita a bordo delle navi

attestatisi a 4,41 miliardi (+16,5%). Anche l'utile operativo, pari a 1,85 miliardi (+77,2%), ha segnato un nuovo record

storico e l'utile netto, con 1,22 miliardi (+194,9%), è risultato il secondo più elevato di sempre. Nei primi sei mesi di

quest'anno pure il numero di passeggeri imbarcatisi sulle navi della flotta del gruppo hanno raggiunto un nuovo record

storico essendo stati 4,09 milioni (+10,5%). Evidenziando che il periodo assai positivo per il gruppo è proseguito nel

secondo trimestre del 2024, il presidente e amministratore delegato di Royal Caribbean Cruises, Jason Liberty, ha

sottolineato che il gruppo ha raggiunto i propri obiettivi finanziari 18 mesi prima del previsto, il bilancio è assai solido

e l'azienda è tornata a distribuire dividendi e - ha precisato - «siamo appena all'inizio!». Il gruppo ha reso noto che

prevede che il trend notevolmente positivo proseguirà anche nei prossimi mesi: «stiamo già ricevendo - ha precisato

Liberty - più prenotazioni per le crociere del 2025 rispetto al 2024».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241072-Royal-Caribbean-Cruises-risultati-2Q-2024.asp
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Il Mit pubblica la manifestazione di interesse per i nuovi presidenti AdSp

Giulia Sarti

ROMA Il viceministro Rixi ieri ai nostri microfoni aveva parlato di tempi brevi

per il bando per i nuovi presidenti delle Autorità di Sistema portuale in

scadenza o commissariati. Ma i tempi sono stati molto più stretti e oggi sul

sito del Ministero è comparsa la manifestazione di interesse. Ad essere

rinnovati saranno i vertici delle Autorità di Sistema portuale: Mare Adriatico

orientale Mare Adriatico meridionale Mar Ligure occidentale Mar Ligure

orientale Mar Tirreno centro-settentrionale Mare di Sicilia occidentale Dello

Stretto Mare Ionio Mare Adriatico centro-settentrionale Le norme in vigore -

scrive il Mit- stabiliscono che il presidente di ciascuna delle Autorità di

Sistema portuale sia nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

d'intesa con il presidente della Regione o i presidenti delle Regioni

interessate, sentite le Commissioni parlamentari e che sia scelto fra cittadini

dei paesi membri dell'Unione europea, aventi comprovata esperienza e

qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale.

Per questo, il ministro intende procedere all'acquisizione di manifestazioni di

interesse da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire in via esclusiva

e a tempo pieno il ruolo di presidente. Ci sarà tempo fino al 10 Settembre per manifestare il proprio interesse

inviando il proprio curriculum vitae secondo le modalità indicate nel bando consultabile all'interno della sezione bandi

di concorso del portale amministrazione trasparente (per scaricarlo clicca qui).

Messaggero Marittimo

Focus

https://www.messaggeromarittimo.it/il-mit-pubblica-la-manifestazione-di-interesse-per-i-nuovi-presidenti-adsp/

